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La processione del Venerdì Santo

In qualità di responsabi­
le del Comitato Ptomoto- 
re, sento il dovere di espri­
mere il mio pensiero su 
questa manifestazione che 
ormai puntualmente ogni 
venerdì Santo viene solen­
nemente svolta a Cortona.

Vorrei, per prima cosa 
rilevare, che questa mani­

festazione accomuna tutti i 
cittadini cortonesi e non, 
coinvolgendo anche un 
gran numero di turisti stra­
nieri che seguono attenta­
mente la cerimonia religio­
sa. Coloro che erano pre­
senti hanno avuto modo di 
vedere quanta gente fosse 
presente, religiosi convinti.

DALLA PRIMA

Bravi socialisti
un momento di riflessione: se 
è vero che la Regione Tosca­
na ci tratta cosi da cenerentole 
perché offrire ai suoi rappre­
sentanti l'opportunità di sede­
re con i nostri voti su scanni 
europei per difendere gli inte­
ressi solo della Toscana “pri­
vilegiata"?

Se questo è il trattamento
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a cura di Romano Scaramucci

VI RICORDATE...

Nel 1941 uscì quello che per molti critici è il più grande 
film di tutti i tempi: “Quarto potere"

Il capolavoro di Orson Welles è un affresco su un 
magnate della carta stampata con la sua grandezza ma 
anche con le sue miserie, realizzato impiegando soluzioni 
narrative e stilistiche straordinarie. Alcune curiosità su 
questo film definito da Francoise Truffaut “il film dei 
film”: l’età del regista sceneggiatore - interprete Orson 
Welles 26 anni! all’epoca costò 800.000 dollari; la lavora­
zione durò 15 settimane; Welles appare per la prima volta 
25 minuti dopo l’inizio della pellicola.

Programma cinematografico
C IN E M A  S IG N O R E L L I

8/9 Aprile - UN PESCE DI NOME WANDA 
15/16 Aprile - SOTTO ACCUSA 
22/23 Aprile - 1 GEMELLI

C IN E M A  C R IS TA LLO
1/2 Aprile - HOMEBOY
8/9 Aprile - SCOMMESSA CON LA MORTE
15/16Aprile-COCKTAIL
22/23 Aprile-LEI IO E LUI

ANDIAMO A VEDERE

RA IN  M AN  - USA 1988 Di Barry Levinaon con Dustin 
Hoffman, Tom Cruise, Valeria Colino. La scelta di un film 
straniero è dovuta a due motivi: è un film straordianria- 
mente bello, l’interprete femminile è italiana e brava. 
L’incontro tra due fratelli che prima non si sono conosciu­
ti: Charlie (Cruise) il più giovane, simpatico, bello, abilis­
simo, nel truffare la gente, Raymond (Hoffman) invece è 
ammalato di autismo e del tutto dipendente dagli altri. Il 
contatto fra queste due fronti del fratello malato farà 
capire a Charlie che nella vita si può, anzi, si deve aiutare 
la gente.

Questo film è pluricandidato all’oscar (29 marzo ad 
Hollywood), lo stesso Hoffman è il favorito come migliore 
protagonista.

logica vorrebbe che nelle urne 
consegnassimo tutti una 
scheda bianca o per assurdo 
una scheda con sopra scritto 
APT Cortona!

Ma questo è un problema 
che valuteremo al momento 
giusto.

E.L.

incuriositi dalla novità dei 
cavalli: la realtà di una 
grande folla, che ha im­
pressionato chi ha parteci­
pato, resta.

Ma possiamo dire che la 
suggestione dello scenario 
su cui si svolge la proces­
sione (i vicoli di una antica 
città etrusca illuminati da 
centinaia e centinaia di 
fiaccolate poste su cande­
labri appesi ai muri, la par­
ticolarità dell’ingresso dei 
vari simulacri che vi si im­
mettono durante il percor­
so sbucando dai vicoli che 
portano alle chiese dove 
sono gelosamente custodi­
ti) contribuisca a destare 
l’interesse di quando ama­
no questa processione del 
venerdì Santo.

Ecco perciò che dob­
biamo un pensiero di grati­
tudine pubblica a quanti si 
sono adoperati e impegnati 
sacrificando i propri inte­
ressi personali in nome di 
questa manifestazione reli­

giosa che richiede il lavoro 
e sacrificio, e ovviamente 
non esiste contropartita 
economica.

Penso perciò a tutti i 
m em bri del C om itato 
Promotore (anche se per 
essi è un dovere), alla dis­
ponibilità dell’amministra­
zione Comunale sempre 
pronta a mettere a disposi­
zione la propria organizza­
zione compreso la trasmit­
tente della polizia Munici­
pale per aiutarci nel colle­
g a m e n ti, a l l ’A zien d a  
Soggiorno e Turismo che 
oltre al finanziamento rela­
tivo all’acquisto delle fiac­
colate, alla stampa ed affis­
sione dei manifesti, alla fi­
larmonica Cortonese, ha 
anche finanziato il nolo dei 
costumi dei soldati romani 
che hanno aperto solen­
nemente la processione; al­
la Circoscrizione n.l di 
Cortona, il cui Presidente 
Fratini Alvaro già da di­
versi anni si fa promotore

del Comitato per le spese 
che si incontrano per la 
manifestazione; un partico­
lare grazie all’Associazione 
Commercianti il cui presi­
dente Molesini Giuliano si 
è adoperato tenacemente 
alla ricerca ed organizza­
zione dei cavalieri; il nostro 
riconoscimento ai Rioni 
cittadini per il lavoro non 
agevole della illuminazio­
ne; alle Compagnie Laicali 
il riconoscimento non solo 
per la loro organizzazione, 
ma per il lavoro materiale 
(non indifferente) del tra­
sporto dei simulacri a spal­
la; a Radio Incontri che ha 
trasmesso la manifestazio­
ne in cronaca prima ed in 
diretta per la parte finale, il 
riconoscimento di essere 
stato vicino a malati, an­
ziani e quanti impossibili- 
tati per impegni di lavoro 
di essere presenti; un bravo 
ai cavalieri che hanno dato 
prova di grande maestria 
nell’arte del cavalcare; non

dim entichiam o l’opera, 
non di poco conto, del regi­
sta Garzi Vittorio; il nostro 
grazie anche alla indiscussa 
competenza di Fazzini Al­
fredo nell’illuminare egre­
giamente la Piazza del 
Comune.

Infine un particolare 
omaggio al Vescovo Mon­
signor Scapecchi che, no­
nostante la sua bella età, è 
venuto con noi percorren­
do a piedi tutto l’itinerario 
della processione.

Se in questo lungo elen­
co avessi dim enticato 
qualcuno, è stato involon­
tariamente, lo prego perciò 
di non volermene.

Un invito a tutti: parlate 
di questa manifestazione, 
della novità dei cavalli, 
esprimete giudizi, critiche 
o apprezzamenti, date sug­
gerimenti, solo cosi forse è 
possibile migliorare le cose 
con l’intento di risolverle.

Fedeli Corrado
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CORTONA SOTTO LE STELLE
☆  ☆  ☆  ☆  ☆

OROSCOPO DI APRILE

Gli aspetti astrali con cui si apre il mese di Aprile fanno desumere condizioni 
meiereologiche mollo instabili, cielo coperto o piogge, con temperature più 
basse delle medie stagionali. Potranno esserci quindi spiacevoli ripercussioni 
nell’agricoltura. Un altro settore lavorativo che andrà a rilento, sia per i prezzi 
delle materie prime, o i provvedimenti fiscali.

CW9

☆  ☆  ☆  ☆  ☆
a cura di 

Donatella Ardemagni

ARIETE (2 U  - 20.4)
Al principio del mese molle cose andranno per il verso sbaglialo; probabil­

mente questo dipenderà dalla tendenza ad accumulare troppi impegni. Sul 
lavoro siate precisissimi nell’eseguire gli ordini ricevuti. Non date risposte 
pungenti ai vostri fratelli o sorelle provocando incomprensioni non facili da 
chiarire

TORO (21.4-20.^)
Nei primi quindici giorni potrebbero sorgere nella vita sentimentale situazioni 

impreviste a causa di timori e preoccupazioni, destinati comunque a svanire 
presto. Si verificheranno discrete opportunità per incrementare le vostre entrale, 
attraverso nuove occupazioni saltuarie, o lo sfruttamento di qualche talento
personale.

G E M E LU (2U -20 .6)
Seguile ristinio e non spaventatevi delle novità. Se siete In cerca di un lavoro 

sfruttate la vostra parlantina, dimostratevi energici, ma ponderate bene le vostre 
risposte. L'appetito è in aumento e potrebbe avere effetti sulla linea. Nuovi amici 
pos.sono indurvi ad un tenore di vita troppo elevato per le vostre risorse.

CANCRO (21.6-22.7)
La vostra posizione sociale potrebbe attirarvi dei ovali; siate quindi prudentis­

simi nel parlare dei fatti vostri. Sono possibili ingenti spese per la casa 0 la 
famiglia. Globalmente sarà un mese di intensa attività e dovreste concedervi 
qualche giornata al mare che mollo gioverà alla salute e all'umore.

BIIJN C IA  (24.9 ■ 2 U 0 )
Per i giovanissimi si prepara un mese di intima ribellione, nel quale sarà 

pesante sottostare alla disciplina imposta in casa, a scuola o... in caserma. Per gli 
adulti, sarà necessario prendere atto di inevitabili cambiamenti da apportare 
nell'ambito dei rapporti familiari 0 sociali. Nuovi amici e nuovi avversari in 
arrivo.

SCORPIONE (24.10 - 22.11)
Pur godendo di una buona salute potrebbe essere necessario effettuare cam­

biamenti nella abituale dieta. All'inizio del mese potranno esserci piccoli guasti 
nelle apparecchiature domestiche o nelle attrezzature da lavoro. Rapporto 
matrimoniale non sempre facile, ma con pazienza e generosità gli scontri 
saranno evitati.

SAGITTARIO (2}.II ■ 2112)
Marte e Giove disarmonici al vostro segno potrebbero suggerirvi comporta­

menti troppo temerari. Potreste scompigliare i rapporti con gli altri 0. più 
concretamente, correre seri rischi per la vostra salute 0 incolumità fisica. Invece, 
usando la prudenza, questo mese potrebbe avviare simpatiche amicizie 0 impor­
tanti progetti rmanziarì.

.CAPRICORNO (24.12 - 20.1)
L'avvio di Aprile risulta frenato dalle molte incombenze che divorano il 

vostro tempo. Con il pasare dei giorni potreste riuscire a trovare un aiuto tramite 
persone a voi vicine. Se vi occupate di antichità e “bric à brac" siate selettivi 
negli acquisti. I lavori di risistemazione della casa saranno più agevoli dopo metà 
mese

/
LEONE (23.7-23.8)

Il lato piu bello del mese verrà dalla vostra capacità di non dare peso alle 
seccature. Sono possibili ritardi a causa di disservizi negli uffìci pubblici, 
soprattutto per chi attende pensioni 0 rimborsi. Favoriti gli appassionali di sport 
ed in generale i giovani. In amore la possessività potrebbe ostacolare relazioni 
appena iniziale

VERGINE (24.8 - 23.9)
Le molle occupazioni, professionali 0 familiari potrebbero limitare il tempo 

libero; non lasciatevi sfuggire quindi lessuna occasione che si presenterà per 
variare piacevolmente la vostra vita. Investimenti finanziari da fare con molta 
cautela 0 da rimandare al prossimo mese. Immaginazione un pò morbosa 0 
attrazione per l'occulto.

ACQUARIO (2I.I ■ 19.2)
Il vostro atteggiamento estroverso potrebbe causare qualche maligno giudi­

zio; inoltre in questo periodo sarete inclini a dar peso alle chiacchiere oziose che 
si fanno intorno a voi. Saranno favoriti coloro che lavorano in proprio rispetto a 
quelli che devono sottostare a ordini di superiori. Mitigale l'umorismo graffian- 
le.

PESCI (20.2-20.3)
Innammoramenli improvvisi 0 impulsive decisioni potrebbero movimentare 

la vostra vita; è improbabile comunque che possano davvero trasformare 
definitivamente la situazione. Controllate le spese in caso di opere per l'abbelli­
mento della vostra casa e non fate personalmente lavori che possono risultare 
pericolosi per la vostra scarsa esperienza.
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ASSESSORE SALVICCHI 
CHIAMA IL N.O.E.

Avevo promesso di non 
rispondere più al consiglie­
re Baldetti in merito alla 
discarica del Barattino sul­
la stampa locale. Ciò per 
due motivi:
I ) Dopo tanto parlare pen­
savo che il suo fervore eco­
logista si spostasse su altri 
lidi (forse è difficile trovar­
ne):
2) L'enorme competenza 
in materia di Ecologia, 
Agricoltura, Lavori pub­
blici e Trasporti di Baldetti. 
f i è trasferita ora anche nel 
mondo della scuola do've il 
Nostro svolge un incarico 
elettivo che pensavo lo dis- 
logliesse un po’ dai miseri 
rifiuti (potenz.a deli’ec.et- 
tismo...).

Mi sbagliavo e mi smen­
tisco. Risponderò breve­
mente e senza polemiche, e 
anche senza offese, queste 
!e lascio a Baldetti e a qual­
che suo degno compare.

La Discarica di Baratti­
no la  assolto e sta assol­
vendo degnamente i suoi 
compiti. Grazie a questa 
struttura, Cortona non ha 
avuto comitati, ambienta­
listi, gente inferocita (a par­
te Baldetti e a malincuore il 
gruppo consiliare DC, ma, 
permettetemi costoro, per 
l’ecce.ssiva politicizzazione 
data alla questione, non 
contano più del dovuto).

Da alcuni anni la Giunta 
Municipale ha garantito 
uno smaltimento dei RSU 
che molte altre città ci in­

vidiano. Certo ciò ha con­
siderato un aggravio di de­
naro in questo settore, ma 
domando ai concittadini: 
la salute ha un prez.zo?

Già pocc' dopo l’apertu­
ra dell’impianto Baldetti 
diceva che era esaurito. 
Non lo era allora, non lo è 
ades.so, ma lo sarà tra alcu­
ni mesi. Per quella data sa­
rà pronta una struttura al­
ternativa che garantirà lo 
smaltimento a termini di 
legge. Nel frattempo po­
tenziamo la raccolta diffe­
renziata e attiveremo tante 
altre iniziative in materia di 
educazione ambientale. 
Per il resto cosa posso dire. 
Al Ji là delle spt.rate e delle 
solite offese, i cittadini san­
no giudicare chi si impegna 
tra mille difficoltà per ri­
solvere i problemi, e chi 
blatera cercando solo di 
demolire e non di propor­
re.

Dei vari Baldetti abbia­
mo 'atto il callo. Noi am­
ministriamo, nonostanti: 
tutto. Questo è il nostro 
dovere.
Salvicchi Carlo Umberto

Pubblichiamo la lettera 
che l'assossore Salvicchi 
ha in viato ai due quotidiani 
della provincia e al nostro 
giornale.

Ci asteniamo dal com­
mento; dobbiamo solo rile­
vare che la risposta pare
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tipica di quel bambino, f i ­
glio unico, che disturbato 
mentre gioca a fare l'asses­
sore, .si arrabbi e si dimeni 
perché qualcuno lo distur­
ba nel suo divertimento.

Dobbiamo però rilevare 
che per quanto ripetitiva 
sia l'azione del consigliere 
comunale Baldetti circa la 
situazione, a suo dire dtsa- 
strosa, dell'attuale discari­

ca de! Barattino, questi do­
cumenta quanto asserisce 
per iscritto con foto dalle 
quali s ■ rileva anche la pre­
senza di materiali .sanitari, 
di dubbia provenienza, ma 
di sicura presenza.

Ebbbene se è vero che 
quanto asserisce Baldetti è 
quantomeno poco attendi­
bile, facciamo all'assessore

seyue ci poy. 16

il  Sindaco Italo Monacchini e il .^residente della 
USL Remo Rossi hanno indetto un comizio in piazza 
della Repubblica per protestare contro la politica 
sanitaria del Governo. Il problema è certamente se­
rio, ma, come testimonia la foto, di gente ad ascoltare 
ce ne era veramente poca!

ARRIVANO IPULLMANN 
MA I POSTEGGI...

m

Con l'arrivo della primavera si ripropongono nel centro 
storico sempre i soliti problemi. Cortona è sempre più meta 
di gite turistiche e queste comportano un uso logico di 
autobus.

A bbiamo ripreso i pullmann presenti in un giorno feria­
le qualsiasi: erano solo tre e con le macchine presenti nel 
posteggio effettivamente erano ingombranti

Da tempo si parla di posteggi di posti per i bus, siamo 
alle porte delle elezioni comunali del 1990 e forse qualche 
altra promessa verrà ancora fatta, ma abbiamo già sentito i 
progetti sul problema dal .sindaco Barbini ce li ha ripre- 
sentati il sindaco FabilH, finisce il suo mandato il s in ic o  
Monacchini e il problema ancora non vede una attuazione 
pratica. Anzi per allungare i tempi si sente dire che per 
Cortona ci vogliono solo i posteggi sotterranei 

Il progetto è certamente bello, sicuramente funzionale, 
ma fimo alla loro realizzazione dove dovremo porre i mezzi

Sull APT Cortona 
precisazioni del PSDI

Caro direttore,
il fondo comparso sul­

l'ultimo numero de "L'E- 
truria ''mi induce ad in viar­
ie Il documento approvato 
dal Comitato Esecutivo del­
la Eederazione Socialde­
mocratica di A rezzo in data 
J1 .1.1989 e la copia della 
lettera scritta dal nostro se­
gretario provinciale ai se­
gretari de! PSI Vannucci e 
de! PCI Barbini

Il documento e la lettera 
testimoniano l'impegno che 
il PSDI ha prefisso, ad ogni 
livello, perche Cortona sia 
sede dell A.P.r.

L'intento del documento 
e della lettera era di riusci­
re a concordare con gli al­
tri due partiti che, insieme 
al PSDI, costituiscono la 
maggioranza regionale, 
una posizione comune in 
grado di premere sugli or­
ganism i politici regionali e 
sullo stesso esecutivo, per 
rimuovere l'a.s.surda dis­
criminazione contro Cor­
tona.

Noi ritenevamo e tutt 'ora 
riteniamo che. senza il sup­
porto e il pieno appoggio 
delle federazioni provincia­
li del PSDI del PSI e de! 
PCI le generose lotte locali 
non avrebbero avuto alcu­
no sbocco positivo. \

Antonio 
Tamburini 
sul podio 
a Vallelunga

L ’intervista di 
Romano Santucci 
apag. I l

Purtroppo, al nostro do­
cumento ed alla nostra let­
tera non hanno fatto segui­
to risposte ed alcuna inizia­
tiva delle federazioni socia­
lista e comunista.

Credo che se da parte 
del PSI e de! PCI provin­
ciali ci fosse stata una pre­
cisa volontà politica in fa ­
vore di Cortona, tale invito 
sarebbe stato accollo e, 
comunque. In modo ufficia­
le, tali partiti si .sarebbero 
espressi con propri docu­
menti in tale senso.

Così non è stato, o, al­
meno cosi non risulta.

Credo ci sia ancora tem­
po perché PSI e PCI ri­
spondano affermativamen­
te al nostro invito, dato che 
anc ora il con.siglio regiona­
le non ha provveduto alla 
di.scu.s.sione ed approvazio­
ne d ii provvedimento nelle 
A.P.T.
Saremmo lieti di confron­
tarci e di ricercare una co­
mune proposta, su un ar­
gomento come quello turi­
stico che tanta importanza 
riveste per l'economia della 
nostra provincia e del no­
stro comune.

Tito Regi
membro del comitato esecutivo 

della I edera/ione PSDI di Arez/i>

labirinto
Paul Verlaine

LE MEMORIE DI UN 
VEDOVO

Divagazioni auinhiografk'lH’, tnedaghoni, 
arabeschi inieriori. quadri delicaU e 

fragk'i del grande poeta che ha rinnovato 
la linea francese del secolo scorso

Ju rij Karlovic Ole§a

IL NOCCIOLO DI 
CILIEGIA

Nella ricostruzione del conflitto tra il 
vecchio e il nuovo, in una perfetta 

fusione di elementi realistici e romantici, 
il meglio dell'atifore de  L ’ in v id ia .

Lucorini
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Il Parterre è ormai divenuto il pallino di molti cortonesi, 
e a ragion veduta. La classica passeggiata è diventata 
ormai impossibile tanto che la Circoscrizione ha creduto 
opportuno fare un referendum tra i cittadini con i risultati 
che abbiamo pubblicato nel numero scorso.

Ma se non sono soddisfatti quelli che percorrono il 
lungo viale, ancor meno lo sono coloro che devono rag­
giungere le proprie abitazioni o i campi da tennis per la 
strada a sterro che dal torreone si ricongiunge al viale.

Da qui una silenziosa ma evidente polemica di cartelli 
affissi sugli alberi a mò di dazebao cinesi documentati 
nella foto: in essi si legge “Viale polveroso degli scarichi. 
Amministrazione comunale vergogna”.

NUOVI NEGOZI
All’inizio di via Nazionale nell’ex negozio di Mario 

Giusti, Donatella Podi ha aperto un nuovo negozio di 
abbigliamento giovanile.

Ad inaugurarlo è intervenuto, come si vède nella foto, 
l’ormai celebre Lorenzo Cherubini più conosciuto dai 
giovanissimi come Jovanotti.

Nella vetrina oltre alle marche più giovanili spicca 
appunto la linea “YO” sponsorizzata dal nostro amico.

IL JAZZ NOSTRANO 
HA VINTO

Squintett Jazz Gang 
prim o a Chianciano

Il gruppo 3quinict jazz 
fiun^ in concorso a Chian- 
(iano e di cui avevamo 
scritto nel numero del 15 
marzo è riuscito ad aggiu­
dicarsi il premio finale del­
la sezione jazz-fusion. Un 
traguardo ambito che rega­
la a questi cinque rgazzi la 
soddisfazione di una regi­
strazione dal vivo, su disco, 
dei due brani che suone­
ranno durante la serata 
d’onore del 6 maggio pros­
simo. sempre a Chianciano 
al Teatro "Moderno". In 
quell’occasione sarà pre­
sente anche RAI I.

L’arma vincente di que­
sti musicisti è certamente la 
tecnica, la capacità di 
esprimersi ciascuno attra­
verso il proprio strumento 
per creare una “fusione" di 
suoni moderni e classici, 
ora all’unisono ora “a so­
lo” . Tutto ciò condito con 
la caparbietà, la serietà, la 
puntigliosità di riprodurre

il brano con il pubblico. In­
fine, e non guasta, un rap­
porto simpatico con il 
pubblico. Gli auguri che 
abbiamo fatto al 5quintet 
jazz gang dalle colonne del 
nostro giornale hanno por­
tato fortuna, quindi .. ne 
tacciamo altrettanti. Non 
sarebbe male che questi 
musicisti aves.sero un buon 
successo a livello naziona­
le, se lo meriterebbero.

Non saranno “giovanot­
ti”, (hanno tutti più di ven­
ticinque anni), ma questi 
sanno suonare davvero!!

La formazione del grup­
po che per un refu.so risultà 
incompleta nel nostro pre­
cedente articolo è questa: 
al pianoforte e tastiere Ro­
berto Pagani, alla batteria 
C jaudio Cuseri. al sax Ro­
berto Boneompagni, alla 
tromba Andrea Donnini, al 
basso Roberto Tiezzi.

Rumano Scaramucci

Cedesi:
bar in Terontola; bar av 

viato in Camucia; bar av­
viato in zona di camapagna 
con possibilità di sposta­
mento nei nuclei abitati più 
importanti.
Attività commerciale casa­
linghi, articoli da regalo in 
Camucia; Attività com­
merciale accessori abbi- 
gliamentoin Camucia.
Per in fo rm azion i tei. 
604460

Super LANDINI 50
Cv 1939: trattore d’epoca, 
funzionante, ruote in ferro, 
restaurato: 3.000.000; o 
permuta con conguaglio 
con auto d’epoca. Telefo­
nare dopo ore 21: 0575- 
34931

FIAT 1100 E 1952,
Bianca, restauro recente, 
perfettamente funzionante 
nuova di parte meccanica, 
da completare solo parte 
tappezzeria, in regola con 
documenti e tassa di pro­

prietà. Molto belle e appa­
riscente: 5.000.000 non 
trattab ili. Tel. G ianni 
382466

VENDESI Bar Pastic­
cerìa in centro storico di 
Cortona, prezzo interes­
sante. Tel. 0575/601080 
ore pasti.

MOTO GUZZI Airone 
1950, perfettamente con­
servata, marciante, in rego­
la con documenti e tassa di 
proprietà: 2.000.000 irri­
d u c ib i l i .  O re  p a s ti .  
Tel.34931.
Vendo lampada da tavolo. 
Ideale per chi vuole abbron­
zarsi in casa. Raggi UV«lr 
(ultravioletti-lnfrarossi). Ori­
ginai GIPFEL model “Lumi­
nette”.

Per informazioni telefona­
re al n.630048 ore pasti.

P er am ato re  vendo 
Lancia Fulvia 2C. Telefo­
nare ore ufficio al 62565 e 
chiedere di Dino.

Franca Podda a Palazzo Casali
Una donna e i suoi sentimenti
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ATTIVITÀ RINNOVATE

Ristorante Cacciatore^
Non ne aveva una parti­

colare necessità ma il pro­
prietario del ristorante II

sta nuova immagine del 
Cacciatore sia a piano terra 
che al primo piano.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione cJi un annuncio 

economico
Testo:

Cognome........................................
Nom e.............................................
V ia ...................... n.........................
C ittà ................................................

(Tortona
anticinariato

Tornando a visitare la 
mostra antologica di Fran­
ca Podda a Palazzo Casali, 
riflettevo su quella affer­
mazione di Antoine de 
Saint-F.xupéry: “L’essen­
ziale è invisibile agli tx;- 
chi”. Infatti c’era in me il 
desiderio di scoprire, attra­
verso le tavole dipinte, ciò 
che in una prima osserva­
zione non avevo capito. 
Come molti ero rirnasf,! in­
terdetta, stupita, avvertivo 
una difficoltà nell’andare 
oltre le figure e i segni e, nel 
contempo, l’impulso a non 
ritirarmi. E finalmente una 
prima, netta sesazione si è 
svelata: una “cristallizz.a- 
zione” di immagini fanciul­
lesche - tante bambole - in 
un mondo dove anche i 
simboli d ’uomo, il pesce, la 
nave, la rosa) sono sospesi 
in una atmosfera senza 
tempo né movimento. Tut- 
to e tutti .sembrano in atte­
sa, ma dov’è lo spiraglio? 
Forse in quel pupazzo dagli 
occhi teneramente azzurri 
dell’opera Racconto perdu- 
tol Ma gli ciccali .sono di 
vetro. Forse “vede”, ma 
non partecipa. Allora nel 
cuore rosso che occupa la 
culla di Gesù o nell’angio­
letto rosa lievitante nel nul­
la del trittico S. Francesco 
e le creature della sua vita?

C’è .stata una infanzia e. 
differentemente da - tante 
altre, deve es.sere stata mol­
to bella, leggera e immagi- 
no.sa. Poi la realtà umana 
con la sua violenza deve 
avere infranto quello spiri­
to sensibilissimo e sognan­
te, imprimendo ferite do­

ginabili. Ma quel mondo di 
favola è “risorto” con la 
pittura II pennello nelle 
mani oeU'amica Franca è 
divenuto lo strumento per 
ricostruire la realtà infanti­
le, non come era ma come 
il mondo l’ha trasformata. 
Ed ecco le bambole rotte, 
sanguinanti, legate da in­
tricate catene pert:!ié la so­
cietà è immersa nella vio­
lenza, nella guerra nel.a 
sopraffazine e gli istinti ne­
gativi dell’uomo strappano 
in brandelli i cuori fatti di 
luce, di terra, di sole e di 
vita.

Ci si domanda, allora, se 
la pittrice creda nella pos-

' 1

"Le due sorelle" 
giorno per giorno e con fa­
tica il suo paradiso perdu­
to'. se sia in fiduciosa attesa 
del miracolo o abbia già 
deciso che non avverà. E ci 
si accorge che la rispetta è 
difficile perché tra le im­
magini vigila un segreto 
pudore, che filtra l’ispira­
zione e forse volutamente, 
non ci apre l’animo che at­
traverso simboli.

Nella Nardini Corazza

■ ASTOLlXitCA di 
Franca Podda in pa­
lazzo Casali 7/28 
Marzo. Oraganizzata 
dal Comune di Cor­
tona.

OPUSCOLO SU  
SAN  DOM ENICO

È  uscito per i tipi dell 'Editore Caiosci 
un opuscolo sulla Chiesa di S. D om eni­
co redatto con meticolosa cura dal mae­
stro Vittore Cocchi. S i tratta di una 
guida architettonica e pittorica dell'in­
signe edificio che presenta tutti i dati per 
una corretta conoscenza degli stili e  del­
le opere. Bello e ricco l'arredo icono­
grafico.

L'opuscolo arricchisce una serie di 
pubblicazioni divulgative sulle nostre 
più fam ose Chiese. È  reperibile in Par­
rocchia e nelle cartolerie.

I  ragazzi e le immagini di Franca Podda
“Il quadro che rri ha attrat­
to maggiormente è intitola­
to La Guerra. L’artista sen­
te e prevede l’avvenire del 
mondo e di noi uomini e 
quindi rappresenta case 
distrutte, uova rotte, ossia 
la natura distrutta, i cavalli 
uccisi. Tutto questo viene 
completato con unt) sfon­
do tenebroso e cupo”. 
Giuseppe Fedeli, anni 13

“Osservando i suoi quadri, 
ho notato che più li guar­
davo. più mi piacevano 
perché osservandoli si met­
te in moto la sensibilità di 
una persona, che a .seconda 
dello stato d’animo vede le 
cose più belle o viceversa. 

In alcune opere si vede 
sullo sfondo una nave a ve­
la che galleggia sul mare: a 
me quest’immagine fa pen­
sare a una lontana speran-
/ t i

Saba Ricciardelli, anni 11

pesci, i cani, le uova, le ro­
se, le bambole, i bambini, il 
cielo e il mare. Ognuno di 
questi elementi ha un suo 
significato, dettato dall’e- 
sperienza e dalla sen.sibilità 
della pittrice. Per esempio 
l’uovo è simbolo della na­
scita, della vita; i cani 
esprimono l’amore dell’au­
trice per gli animali, le 
bambole sono un ricordo 
costante della sua infanzia 
e lo stesso vale per i bam­
bini” .
Simone Perugini, anni 13

“Quattro stanze normalis­
sime adornate dai suoi 
quadri diventano stanze 
piene di sogni, fantasia, te­
nerezza. Là dentro la men­
te delle persone esce fuori 
dalla realtà ed inizia a so­
gnare. al contrario di ciò 
che avviene al mondo oggi

che per ogni cosa abbiamo 
bisogno di una macchina. 
Non si può andare ad una 
mostra così per perdere 
tempo, perché nell’istante 
in cui una persona entra 
viene colpita da una serie 
di sentimenti che vanno di­
ritti al cuore”.

Valentina Magnanensi, 
anni 13

... Colore come sassolini 
azzurri sciolti al calore 
della neve. "Corriere 
dei piccoli" per l'infan­
zia di Leopardi o de! 
principe di Danimarca, 
fo rm e attonite come 
sacchetti imbottiti di 
piume d'angelo, atmo­
sfera di attesa in una 
stazione .wnza treni in

Cacciatore a Cortona ha 
voluto riproporre i suoi lo­
cali totalmente rinnovati 
con un nuovo look.

Le due foto che pubbli­
chiamo propongono que-

Plaudiamo all’iniziativa 
perché denota una partico­
lare sensibilità verso l’ospi­
te e affetto verso la città 
perché un bel lcx;ale ripuli­
to dà .sicuramente una di­
versa sensazione.

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, elioterapia a raggi u.v.a., trattamenti fitocosmetici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

P iazza  Signorelli, 16 
C ortona (A R )
0 5 7 5 /6 2 9 8 4
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GIOVANNI LUCARINI

Quando gran parte della 
gente di un paese - perché 
Cortona, neiranima, è an­
cora e sempre un paese - si 
ritrova per commemorare 
e parlare di una pcrstina 
scomparsa, della sua vita e 
delle sue opere, celebran­
dole con la modestia dei 
grandi, vuol dire che molto 
ancora si può sperare.

Si può sperare nei buoni 
sentimenti, che non cam­
biano mai, e soprattutto nel 
ricordo: che poi è una sorta 
d’immortalità se si mescola 
intimamente con i principi 
della fede cristiana e spe­
cialm ente se serve da 
esempio o paragone, inse­
gnando “ad amare il pros­
simo tuo come te stesso", 
foss’anche attraverso la 
memoria.

E non è sempre vero - 
anche se spesso lo è - che si 
diventa bravi ed esemplari 
solo dopo morti: Giovanni 
Lucarini (che non ho cono­
sciuto), sclappellino corto- 
nese, commemorato in 
questi giorni nell’occasione 
della presentazione di una 
“pulita” pubblicazione a 
lui dedicata curata da 
Iolanda Castellani Lucari­
ni e stampata dall’Ed. Ca- 
losci, è vivo nella memoria 
di chi lo conobbe, chi con 
lui visse o collaborò, in 
maniera profonda, indele­
bile, a testimonianza della 
sua esistenza saldamente 
ispirata a criteri di fede al 
pari di un mestiere solo in 
apparenza modesto e svol­
to con l’entusiasmo schivo 
dell’artigiano che non sa di 
essere artista: modesto, in­
fatti, lo era Giovanni Luca­
rini, ma nelle sue opere 
ravvisiamo una limpida li­
nearità che è la componen­
te prima dell’ispirazione 
sincera, cosi vicina all’ope­
ra d’arte.

La pubblicazione dedi­
cata a questo grande arti­
giano cortoncsc, è nata, 
dunque, dall’esigenza di 
non dimenticare un artista 
della pietra che ha punteg­
giato di opere le chiese e le 
basiliche, le ville e le strade 
di questo nostro paese e 
ben oltre.

Iolanda Castellani Lu­
carini si è fatta interprete di 
questo desiderio e ne è nato 
un libro (“Un artista della 
pietra: Giovanni Lucarini,
1893-1948") come ho det-

GIOVANNI LUCARINI
Cortona commemora il grande artigiano

to “pulito", che ha narrato 
senza forzature la vita e le 
opere dello scalpellino 
Giovanni Lucarini con la 
verità semplice ma alta­
mente signillcativa delle te­
stimonianze dirette di colo­
ro che lo conobbero rica­
vandone sempre un’espe­
rienza umanamente valida 
e da rammentare a tanti 
anni, ormai, da quel lonta­
no 1948 in cui “l’ultimo 
vero artista della pietra”, 
per dirla con un altro 
“grande" scomparso. Don 
Bruno Frescucci, lasciò la 
scena terrena.

La prefezione all’opera è 
del prof. Edoardo Mirri: 
anch’essa reca la traccia 
profonda dei ricordi fami­
liari e amichevoli unita al- 
Tammirazione per l’arti­
giano che incideva e pla­
smava la pietra con amo­

revole forza, l.a parte più 
p rop riam en te  tecn ico ­
artistica è invece curata 
dall’ing. Andrea Bianchini 
che ha descritto l’opera del 
Lucarini commentandone 
il valore intrinseco ed illu­
strandone le particolarità e 
caratteri.stiche.

Ma interessantissime 
sono soprattutto le testi­
monianze dei cortonesi: e 
cosi vive e da leggere, sem­
plici ma capaci di restituire 
l’anima di quella “piccola 
patria” che dopo aver vis­
suto il crepuscolo della 
guerra, vis.se con rinnovato 
vigore l’alba della pace e 
della rico.struzione. Un pa­
ese dove tutti si conosce­
vano e dove i sentimenti 
trovavano l’agio di espri­
mersi fin dal buongiorno e 
dove era ancora possibile 
sentire “ ...cantare e fi-

L’esistenza del Malefico 
nella coscienza popolare: 

occulto timore 
ed ironica giocosità

"Il diavolo esiste?" Un quesito 
per certi aspetti sconcertante a 
cui è difficile rispondere ... una 
volta ricordo di averlo posto ad 
alcune vecchiette sedute sull'u 
scio di casa, intente al ricamo ed 
as.sorte in pettegolezzi e piacevoli 
rimembranze giovanili: la loro 
reazione fu sorprendente: le co­
mari visibilmente terrorizzate 
dopo un furtivo segno della crtxre 
- rientrarono in fretta nelle prt> 
prie dimore premurandosi di... 
usar bene il chiavistello! Il signi­
ficato dell'atavico timore de! 
dem onio riflette una mentalità 
diffusa in cui si fondano la tradi­
zione della fede cristiana ed il 
carattere tipicamente popolare di 
una credenza esacerbata in vera e 
propria superstizione. Antica­
mente i riti pagani prevedevano 
l'osservanza scrupolosa di un ce­
rimoniale propiziatorio con sa­
crifici votivi e formule augurali 
rivolte a divinità malfiche per 
scongiurare la loro ira. Con l'av­
vento del C ristianesimo il diavo­
lo è colui il quale si ribella a Dio e 
trascina nella sua ribellione un 
num ero imprecisato di angeli. l.a 
tradizione demtinologica medio- 
evale -sviluppata da Anseimo 
d'A osta ("D E  C'ASU DIABO­
LI") e Pietro Lombardo ("SF.N- 
T E N TIA E ") - tratteggia l'imma­
gine del malgino quale angelo 
che ha peccalo per orgoglio ed 
invidia, è quindi malvagio non 
pi'r natura, ma per volontà L'i­
dea di un'entità malefica nel 
m ondo che induce gli uomini al 
peccalo ed alla perdizione, risulta 
particolarm ente radicala nella 
cultura popolare e si sviluppa 
lungo una duplice tendenza in­
terpretativa: da un lato prevale 
una sorta di profonda inquietu­
dine. di grave turbam ento inte­
riore nei confronti di una forza 
ostile e maligna a cui si tenta di 
sottrarsi em ulando una serie di 
pratiche esorcizzanti che. spes.so. 
esulano daH'ambito propriam en­
te teologico per sconfinare nel 
mistero, negli insondabili mean­

dri della magia, della superstizio­
ne (ancora oggi, nelle nostre 
campagne - dove si conserva una 
maggiore integrità s tria le  ed ide­
ologica - sussistono complessi ri­
tuali. formule segrete atte a pre­
servare la persona dal diavolo o  a 
liberarla da esso qualora ne sia 
posseduta). L'altro aspetto del­
l'interpretazione demonologica è 
caratterizzato dal tentativo di sfa­
tare il recondito timore mediante 
una visione ironico-partxlistica 
del fenomeno. In altre parole si 
irride al diavolo, lo si rende pro­
tagonista di situazioni comico­
grottesche, lo si "buffoneggia" 
rappresentandolo come un inge­
nuo, uno sprovveduto, una spe­
cie di "divinità mancata" da de­
ridere e motteggiare.

In proposito esiste una vasta 
produzione letteraria partico­
larmente diffusa in Toscana, do­
ve la tendenza alla facezia, alla 
beffa è tipica del cosiddetto "spi­
rito toscano" e diviene parte in­
tegrante della storia, della cultu­
ra. delle tradizioni della nostra 
I tgione. L'effige sconsacrante del 
diavolo è già presente nella lette- 
r a t u r a  u m a n i s t i c o - 
rinascimentale, da Boiardo a 
Machivelli (autore della novella 
intitolata "Belfagor Arcidiavo- 
lo"), prosegue nella narrativa 
francese ed inglese del '600 e 
700 (ne sono un esempio "Il 

diavolo è un som aro" di Ben 
lonson; "Il diavolo innammora- 

to" di J. Cazotte), fino alla lette­
ratura romantica ottocentesca, 
l 'intento è quello di attribuire al 
dem onio i caratteri più negativi 
dell'indole umana e su di essi iro­
nizzare; pertanto egli diventa 
"persoaggio letterario sui gene­
ris". una sorta di "pupazzo" nelle 
mani di un arguto; burattinaio, 
l'uomo, il quale rinnova ed enfa­
tizza la vittoria su diavolo ope­
rando una dissacrante ridicoliz- 
zazione as.solutaniente indegna di 
qualsiasi entità divina - benigna o 
maligna - che si rispetti!

Bigoz.zi Lucia

sch ietiare...” qualcuno 
mentre lavorava: altri tem­
pi, altra gente e, forse, altra 
Cortona. (Cosa potremo 
ricordare, noi, di questi 
tempi che ci è capitato di 
vivere?)

Ma c’è da sperare, come 
vogliamo ripetere: le testi­
monianze ed i ricordi di 
S.E. il Vescovo Francioli­
ni. del Lucumone prof. 
Ugo Procacci, del Comm. 
Favilli, della scrittrice Va­
leria Anonini, e pt)i di Vit­
torio Comanducci, Candi­
da Marri, Gino Ghezz.i, 
Amelia Falomi... e tanti al­
tri. ci fanno capire davvero 
molte cose. A corredo del 
testo, il libro offre anche 
una ricchissima documen­
tazione fotografica: sco­
priamo cosi gli altari, i fonti 
battesimali, i capitelli, le 
colonne, gli stemmi gentili­

zi, i caminetti, le balaustre 
usciti dalle foni mani di 
Giovanni Lucarini. E per 
comprenderne ancora me­
glio il valore è sufficiente 
citare due “simboli" di 
Cortona, opera sua: le scale 
dell’interno di Palazzo Ca­
sali e la balaustra traforata 
nella Basilica di S. Marghe­

rita. Così scrisse il nostro 
predecessore Raimondo 
Bistacci, ne TEtruria del 
2 4 / l / ’48: “Conscio del 
mio dovere di tramandare 
la storia di Cortona, inscri­
vo il nome di Giovanni 
l.ucarini fra gli uomini illu­
stri. accanto ai grandi arti­
sti dei secoli pa.s.sati...“

Noi, continuando senza 
infamia e senza lode in quel 
dovere, ci sentiamo asso­
ciati nel giudizio.

Isabella Bietolini

C R O I M A C A
Nei locali della Bibliote­

ca comunale e dell’Acca­
demia Etrusca, sabato 1 
Aprile u.s. è avvenuta la 
presentazione dell’opera 
“Un artista della pietra, 
Giovanni Lucarini - 1893- 
1948" ed. Calosci, alla pre­
senza dell’autrice e coordi­
natrice Iolanda Castellani 
Lucarini e dell’ing. Andrea 
Bianchini che ha curato la

COSA FAR LEGGERE 
Al NOSTRI RAGAZZI

a cura di N.N.C.
Elvio Barlettani, Lam­

po. il cane viaggiatore, Mi­
lano, Garzqtnti.

E una storia realmente 
accaduta a Campiglia Ma­
rittima non molti anni fa. 
Lampo è un cane bastardo, 
ma ha delle doti particolari 
per cui riesce a fare cose 
che nemmeno un cane ap­
positamente “istruito” sa­
prebbe. E diventa cosi la 
mascotte dei ferrovieri del­
la cittadina.

I giornali parlarono di 
lui, la televisione inglese ri­
prese tutte le fasi di una sua 
giornata.

Oggi, a Campiglia Ma­
rittima, si può vedere il suo 
monumento.

Lettura umanissima.
commovente, per ragazzi 
di 10/11 anni.

Giorgio Saviane, // Pa­
pa. Roma, Lucarini Edito­
re.

Interes.santissima la sto­
ria di un uomo che cerca 
Dio e trova grandi difficol­
tà, come succede oggi a 
chiunque avverta la crisi 
dei valori religiosi, così dif­
fusa e .sconcertante. Il pro­
tagonista è affa.scinato dal­
la grandezza di Dio. ma 
soffre anche indicibilmente 
per la paura di non trovar­
lo. è un sacerdote che segue 
i regolamenti della chiesa, 
ma soffre anche quando un 
vivo senso di umanità lo 
porterebbe a modificarli II 
romanzo, adattato ai gio­
vanissimi, in.serisce nella

società contemporanea e 
piacerà a lettori di 14/15 
anni.

Walter Scott, Riccardo 
Cuor di Leone. Torino, 
Loescher Editore.

Romanzo di avventure 
ambientato al tempo delle 
crociate cristiane in Terra­
santa. Il mondo è quello 
tipico dei cavalieri medio­
evali e, tra questi, spicca la 
leggendaria figura di Ric­
cardo Cuor di Leone, un re 
inglese coraggioso che 
combattè valorosamente 
per il cristianesimo. Alla 
sua vicenda si intrecciano 
storie di amore, di congiu­
re, di travestimenti, di .so­
praffazioni tipiche di quei 
tempi.

Lettura affascinante per 
chi ama libri di avventure. 
Anni 11/12.

parte tecnico-artistica della 
pubblicazione.

La sala non ha potuto 
contenere il foltissimo 
pubblico intervenuto alla 
cerimonia: ma gli amici, i 
conoscenti o comunque i 
cortonesi accorsi per la cir­
costanza hanno ascoltato 
gli oratori in piedi, tratte­
nuti da un interesse che su­
perava di gran lunga la dif­
ficoltà dello spazio ristret­
to. Le parole del prof. Edo­
ardo Mirri, autore anche 
dalla prefazione all’opera, 
hanno introdotti contorni 
di questa figura di artigiano 
cortone.se ancora cosi viva 
nel ricordo di tutti; poi Ti- 
n e rv e n to  d e ll’au trice  
Iolanda Castellani che, con 
parole venate di commo­
zione, ha ripercorso le tap­
pe della propria fatica di 
coordiantrice di testimo­
nianze e fatti nel tentativo 
di ricostruire, ed anche ri­
scoprire. la personalità 
schiva ma autenticamente 
grande di Giovanni Luca­
rini L’ing. Bianchini ha ri- 
percorso l’opera dell’ulti­
mo artista della pietra, 
(rammentando la descri­
zione artistica con ricordi 
di vita legati alle vicende 
della guerra, della ripresa, 
della Cortona d’una volta.

Infine il commosso e 
commovente ricordo della 
figlia Elsa, anche a nome 
della sorella e della madre.

Al termine degli inter­
venti, il libro è stato distri­
buito a tutti i presenti.

I.B.

DEL GALLO 
Angiolo
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia ( AR) - tei. 67665

Ricambi e accessori auto e moto

RICAMBI
MARCELLI..

Via Gramsci, 48/A - 52042CAMUOA (AR) - Tei. 603315
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CAMUCIA VISTA DAI CAMUCIESI

Intervista a Don Benito Chiarabolli
In questo numero ab­

biamo intervistato il parro­
ci) di Camucia Don Benito 
Chiarabolli e con lui ab­
biamo analizzato al di là 
degli aspetti commerciali e 
strutturali le problematiche 
etico sociali di Camucia. 
Da quanto tempo è par­
roco di Camucia?

Dal 5 febbraio del 1978,

sono quindi 11 anni com­
piuti.
Come giudica la sua 
"parrocchia”? Quale è la 
religiosità dei camuciesi?

Mah. in generale credo 
che Camucia segua un po’ 
le tendenze di tutte le altre 
parriK'chie con tutti i lati 
positivi e negativi. Credo 
che come risposta di fede e

come partecipazione sia­
mo nella media nazionale, 
questo è quanto si può ve­
dere da un punto di vista 
esteriore, prendendo come 
riferimento il numero di 
persone che partecipano al­
la Messa e le persone che si 
interes.sano alle varie mani­
festazioni riguardanti le 
problematiche scoiali e re-

OBIEZIONE DI COSCIENZA 
E SERVIZIO CIVILE

Un gruppo di obiettori 
di co.scienza della CARI- 
TAS DIOCESANA di 
■Arezzo, martedì 11 aprile 
c.a. si è incontrato a Ca­
mucia, nella sala parroc­
chiale. con i givani del 
gruppo “ NUOVI IN ­
CONTRI" di Camucia per 
uno scambio di idee e per 
una opportuna informa­
zione sulla possibilità di un 
servizio civile in alternativa 
al servizio militare. '

La chie.sa italiana, per 
mezzo della Caritas, fa 
propri i principi fondamen­
tali della obiezione di co­
scienza al servizio militare 
ed anche in chiave politica 
c legislativa si pone in pie­
na sintonia con i diritti de­
gli obiettori.

Erano presenti rappre­
sentanti della Caritas. il 
sindaco di Cortona e l’as­
sessore ai problemi giova­
nili.

Benché il numero non 
era quello desiderato, la 
discussione si è protratta 
per alcune ore. sono state 
dette interessanti eose.
esperienze, e propositi.

l.’as.semblea ha dimo­
strato come, ancora oggi, la 
mancanza di informazione

Ristoratile
Pizzeria
IL MOLINO
a  C IN A  T IP IC A  

Montanare ■ tei 614192

su questo importante ar­
gomento pone l’obiezione 
di coscienza sotto una luce 
non propria; quindi male si 
può scegliere quando non 
si hanno delle precise no­
zioni.

Per ovviare a questo an­
cora una volta ci rivolgia­
mo alla cittadinanza tutta 
perché aiuti i giovani nella 
loro difficile valutazione, a 
Cortona la CARITAS. via 
Dardami 5, tei. 601593, la 
CAI^ITAS DIOCESANA 
Via (ì. Monaco AR 48 
iel.3558.34, “NUOVI IN- 
CONTRI" P.zza Cristo 
Re. 7 Camucia tei 603255, 
l ’A S S E S S O R T O  AI 
PROBLEMI GIOVANI­
LI cel comune di cortona 
lei 6248.3.

Tutti svolgono una ca­
pillare informazione, inol­
tre è possibile ritirare un 
prezioso libretto (pres.so il 
comune di Cortona) dove 
in poche pagine vengono 
illustrate in modo chiaro le 
modalità per una guida al 
servizio civile.

L'assemblea ha appro­
vato quindi un ordine del 
giorno ehe sarà inviato al 
Presidente della Repubbli­
ca. al Presidente del Consi­
glio. Al Ministro degli Af­
fari Speciali, al Ministro 
della Difesa e ai Capi 
gruppo di tutti i partiti poli­
tici.

Ecco il testo:

EURO A uro
AUTOSALONE

ESPOSIZIONE USATO T.M. 
RIVENDITORE CITROEN

Via Gramsci, 139'C CAMUCIA - Tel. 62174

L'a.ssemtìlea del gruppo
N i (H I INCONTRI" di 

Camucia (Arezzo) e de! 
gruppo obiettori di co­
scienza della "C IR ITA S  
DIOCESANA "di .Arezzo, 
riunita P II aprile c.a.. 
CONSIDERATO il cre­
scente clima distensivo l’t’- 
nuto.si a creare, dopo gli ul­
timi accordi in campo in­
ternazionale. CO N STA- 
lA  TO il notevole impegno 
finanziario del ministero 
della difesa e la grave si- 
luazione del debito pubbli­
co
CHIEDE:
Tapprovazione di una nuo- 
I a. funzionale e .snella leg­
ge sull'obiezione di co­
scienza una più efficace va­
lorizzazione del servizio ci­
vile:
una più capillare informa­
zione sul servizio sie.s.so. al­
ternativo al servizio milita­
re. una parità di tempi con 
il servizio militare 
una diminuzione del perio­
do di leva e una sua miglio­
re specializzazione e quali­
ficazione il rinnovo solleci­
to delle convenzioni e il lo­
ro ampliamento ad altri 
enti.

Su proposta del sindaco 
I. Monacchini il presente 
documento sarà presentato 
a! Consiglio Comunale, e 
se accolto, sarà inoltrato 
anche ad altri comuni vici­
niori perché abbia una più 
rilevanza politica.

Ivan Landi

ligiose. Comunque questi 
giudizi non sono definitivi 
ne esaurienti rispetto alla 
realtà, perché in una co­
munità cristiana nelTambi- 
lo della fede e del rapporto 
uomo - Dio non é sempre 
qualcosa di misterioso e 
personale. Soro convinto 
che anche i Camuciesi da 
un punto di vista spirituale 
sono molto più ricchi di 
quello che può emergere
da un’analisi frettolosa e 
superl.ciale.
Ritornando a Camucia 
come paese quali sono gli 
aspetti negativi?

Quando si fanno queste 
domande si rischia sempre 
di cadere nelle stesse rispo­
ste; è ormai comune l’idea 
che Camucia sia sprovvista 
di verde, di parcheggi, di 
strade ampie e che abbia 
avuto uno sviluppo urbani­
stico alquanto caotico. Ma 
ci sono anche aspetti socia­
li che si possono annovera­
re fra le cose non proprio 
positive, Camucia è stata 
definita un “paese di botte­
gai”. senza voler dare a 
questo inciso un significato 
dispregiativo dobbiamo 
costatare che l’anima del
paese e proprio il commer­
cio con luiti gli aspetti ne­
gativi e positivi che com­
porta. Infatti i camuciesi 
sono attaccati agli interessi, 
gran parte della giornata 
viene dedicata al lavoro, al 
guadagno da ottenere, ai 
conti da far tornare e ciò a 
scapito di .litri interessi (si­
curamente più socializzan­
ti).

Un altro aspetto che 
vorrei sottolineare è il forte 
pendolarismo presente nel 
nostro paese. Molti Camu- 
ciesi per motivi di lavoro 
sono costretti ad allonta­
narsi dalla famiglia per 
gran parte della giornata e 
ciò porta a degli squilibri 
nel nucleo vitale del paese 
che c la famiglia stessa.

Infine vorrei evidenziare 
che Camucia con il suo 
espandersi non .solo ha por­
tato la venuta di persone di 
strati sociali ed esperienze

o j L  Q o
di M O R E T T I A N T O N E L L A

CORSETTERU ■ INTIMO DONNA - UOMO 
MODA MARE

PROFUMERU - BIGIOTTERIA

ViaLaurelana.99/101 -52042 CAMUCIA (Ar) ■ Tel (0575) 630100

diverse, ma ciò comporta 
abitudini, esperienze, modi 
di fare senza dubbio non 
omogenee con la conse­
guenza che non sempre è 
facile amalgamare varie 
esperienze.

Quindi in riferimento a 
tutto quello che è stato ap­
pena detto un problema 
che per me è molto impor­
tate. insieme agli altri noti, 
è questa difficoltà di amal­
gamare i vecchi Camuciesi 
con i nuovi arrivati e ciò 
incide sui rapporti umani e 
sulla qualità della vita del 
paese.
E gli aspetti positivi?

Tra gli aspetti positivi 
credo che sia degno di nota 
il fatto che Camucia è un 
paese giovane, le famiglie 
sono per lo più formate da 
persone abbastanza giova­
ni. pur es.sendo colpiti an­
che noi dal problema della 
scarsa natalità, rispetto alla 
media nazionale, il nostro
paese può essere annovera­
to tra quelli meno vecchi.

Le persone giovani sono 
quelle che hanno idee, 
promuovono iniziative, 
hanno una carica vitale e 
spirituale che fa affrontare 
le difficoltà, quindi questi 
elementi vengono tra.spor- 
tati automaticamente an­
che nei modi di fare e di 
pensare di tutto il paese. 
Pensiamo per un attimo al 
commercio, al di là degli 
aspetti negativi, possiamo 
evidenziare lo spirito “pio­
nieristico" dei Camuciesi 
che nella storia del paese è 
sempre stato presente.

Gli abitanti di Camucia 
hanno quella forza di vo­
lontà. quella capacità d’ini­
ziativa e quella intrapren­
denza che traspaiono in 
tutta la loro evidenza nelle 
varie manifestazioni del
paese.
Se fosse il sindaco di Cor­
tona e non il sacerdote di 
Camucia che cosa fareb­
be per Camucia?

Non ho mai pensato di 
fare il Sindaco, Tunica mia 
aspirazione è di essere un

buon sacerdote per Camu­
cia, anche se a volte come
chiesa ci capita anche di 
dover affrontare temi so­
ciali che partono si da esi­
genze spirituali, ma che poi 
si scontrano con la realtà 
nel paese ir cui si opera.

Comunque nel mio es­
sere un “ipotetico” Sinda­
co, mi impegnerei affinché 
si creas,sero le condizioni 
per un rapporto nuovo tra i' 
Camuciesi. Vorrei creare 
delle strutture che consen­
tano la crescita del sen.so 
com unitario del paese; 
quindi strutture che avvi­
cinino le persone, le fami­
glie, che facciano superare 
anche certe barriere e diffi­
coltà di amalgama tra i 
camuciesi.

Inoltre sarebbe bene 
prevedere anche per Ca­
mucia centri culturali e so­
ciali che favoriscano il cre­
scere e lo svilupparsi di de­
terminati valori. Purtroppo 
po molto spesso si cciea 0i 
risolvere solo i problemi 
strutturali di un paese e 
non ci si preoccupa di veri­
ficare quali valori sono 
presenti cercando di por­
tarne dei nuovi.

Se ho ben in mente qua­
le è il concetto della dignità 
delle persone il valore della 
famiglia evidentemente 
creerò anche strutture co­
me la ca.sa, le strade, i giar­
dini. che mi pemettano una 
convivenza serena e accet­
tabile per i cilttadini che ho 
il dovere di amministrare.
In questo .suo impegno so­
ciale lei ha promosso tut­
ta una serie di iniziative: 
vogliam o brevem ente 
parlarne?

La nostra presenza come 
cristiani deve essere una 
presenza attiva quindi la 
confraternita della miseri­
cordia con i vari servizi dal 
pronto intervento ai dona­
tori di sangue, ai donatori 
di organi altre iniziative ti­
po l’università della terza 
età e altre pormosse duran­
te Tanno obbediscono pro­
prio a questi obbiettivi. 
Ora non so se sempre ri- 
u.sciamo nel nostro intento, 
comunque sia è un cam­
mino e un sacrificio che va­
le la pena di affrontare.

Eabrizio Mammoli

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MATTEOTTI, 94/96- Tei 603623

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

ALEMAS Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. 0575/603072 ab. 603944 ALEMAS

m
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GRUPPO DONATORI DI SANGUE “FRATRES"

DOM ENICA 23 APRILE 
GIORNATA DI FESTA E DI DONAZIONE
Nella grande rete di fra­

ternità. costituita dalle cir­
ca ottomila a.s.s(x:ia/ioni di 
volontarito che strno pre­
senti in Italia, i donatori di 
sangue non sono certamen­
te all'ultimo posto.

Terontola non poteva 
quindi restare sorda alle 
segnalazioni di questo 
grande impegno umanita­
rio e da ormai tre anni an­
che il sangue della nostra

che è sortito fuori da una 
popolazione di circa quat­
tromila persone c’è da 
augurarsi che aumenti con 
l'andar del tempo, in pro­
porzione anche al grado di 
maturazione civica della 
gente e con la conquista di 
una più ricca informazione 
su quc'sto .servizio che su­
pera ogni altro grado di so­
lidarietà umana.

1 fondatori del Gruppo,

l a amsv^nu di un dipliima di he

gente arriva a sollevare tan­
ti dolori, a salvare tante vi­
te dalla morte e a riportare 
il sorriso fra tante famiglie. 
i r ’Gruppo Fratres” locale 
è partito con grande entu­
siasmo nel 1986, in seno 
alla confraternita della Mi­
sericordia che funziona a 
Terontola fin dal 1960. Vi 
fanno capo pertanto ele­
menti della zona: Teronto­
la. Riccio, Ossaia, Muc- 
chia. Pietraia, Ferretto e 
Borghetto del Trasimeno.

1 donatori, che .sono in 
graduale aumento, hanno 
raggiunto la cifra di oltre 
settanta, mentre una venti­
na sono in situazione di at- 
te.sa. E un numero interes­
sante. ma se consideriamo

•nemerenza ( IWiH)
oltre i tre Parroci di Teron­
tola Riccio, Ossaia furono 
Presentini Giovanni, Magi 
Leone, Rizieri Giorgio e 
Gostinicchi Lino, ma. sen­
za voler u.sare particola­
rismi. il motoree il sosteni­
tore dell’organizzazione è 
tuttora il rag. Giovanni Na- 
sorri che da diversi anni di­
rige, con passione, la Se­
zione terontolese della Mi­
sericordia.

Il Gruppo dirigente è co­
si formato: Presidente: 
Rag. Giovanni Nasorri - 
Segretario: M. Giovanni 
Presentini - Amministrato­
re: G ostinicchi Lino - 
Correttore: Mons. Dario 
Alunno.

Nello scorso anno 1988

ALTA ONOREFICENZA  
AD UN MERITEVOLE 

PERSONAGGIO CORTONESE
DofK) aver ricevuto dal- 

l'allora Presidente Pertini 
l'onorificenza di commen­
datore, ptK'o tempo fà il 
dott. Angilo Trequattrini è 
stato insignito dal Presi­
dente Cossiga dell’alta 
onorificcnz.a di Grande Uf­
ficiale della Repubblica.

Il dott. Trequattrini che 
attualmente ricopre le cari­
che di Condirettore della 
Banca d'Italia e Segretario 
Generale del Ministero del 
Tesoro ha tra.scorso la sua 
gii/vinezza a Terontola 
compiendo il corso di studi 
presso l’Istituto Tecnico 
“Vegni" delle Capezzine, 
prima di avviarsi agli studi 
universitari di Scienze

Economiche.
Fin da giovane ha inizia­

to brillantemente la sua 
carriera neH’ambito della 
Banca d'Italia, mettendo in 
risalto non comuni doti e 
capacità professionali, ac­
coppiate ad una spiccata 
personalità e a coerenti 
tratti comportamentali che 
gli hanno conservato anche 
nelsuo pae.se natio (nel 
quale torna ad ossigenarsi 
con frequenza) una grande 
simpatia e sincere amicizie.

Riteniamo di interpreta­
re il pensiero di amici e co­
noscenti inviando al caro 
"Lino” vivi rallegramenti 
ed auguri, a cui si associa 
anche “L’Etruria".

sono state eseguite dal 
"Gruppo" ben 104 dona­
zioni. Nei tre anni prece­
denti è sempre stata cele­
brata la giornata della do­
nazione con una buna par­
tecipazione di pubblico.

Anche quest’anno, per il 
23 aprile prossim o il 
"Gruppo" sta organizzan­
do una giornata di festa. 
Sono già stati inviati degli 
opuscoli alle famiglie della 
zona per invitare alla par­
tecipazione, per offrire op­
portune informazioni, per 
aiutare la gente alla com­
prensione di una delle 
azioni più civili e morali 
che fanno veramente onore 
alla nostra .società, troppo 
spes.so travolta e isterilita 
da incredibili egoismi.

La giornata del donatore 
" 1989" si sovogerà appun­
to il 23 prossimo nella

piazza della stazione con il 
seguente programma: 
ore 8 - Arrivo dell'autoe­
moteca per due ore di do­
nazione di sangue alla qua­
le è invitata tutta la popo­
lazione.
ore IO - Ricevimento 
Autorità ed Associazioni 
con rinfresco, 
ore 10,20 - Incontro- 
tlibaiiito sulla “donazione 
del sangue".
ore 11 - S. Messa in Par­
rocchia.
ore 12,30 - Pranzo nel sa­
lone della “Casa del Gio­
vane".

La Dirigneza, per evi­
denti ragioni organizzative, 
prega di prenotare il pran­
zo entro il 19 aprile. Si pt)s- 
sono usare anche i numeri 
telefonici 67107 (ore pa.sti) 
- 67587 (escluso il marte­
dì ) Leo Pipparelli

E scomparso Giuseppe Lovari
Umiltà, Bontà, Altruismo

Nella sua residenza di 
Cortona, non senza prima 
es.sere passato da un ultimo 
crogiolo di dolore, è scom­
parso Giuseppe Lovari che 
la maggior parte dei teron- 
tolesi conoscevano come 
“ Beppe dell’E sterina” . 
Aveva tra.scor.so la fanciul­
lezza e la giovinezza a Te­
rontola dove, dal momento 
deiristituz.ione dell’Ufficio 
Staccato di Stato civile 
(1941), vi aveva lavorato 
come impiegato comunale; 
poi negli anni '70 si era 
trasferito a Cortona con la 
famiglia continuando il suo 
lavoro in vari uffici del 
Comune.

Se c’è una persona di cui 
non è stato neces.sario 
aspettare “sorella morte” 
per far dichiarare agli ami­
ci e conoscenti le sue quali­
tà morali e spirituali: umil­
tà, bontà, altruismo e mas­
sima disponibilità, cosi .se­
renamente espres.se nella 
vita quotidiana, quello era 
senza dubbio Beppe Lova­
ri.

I.a signora Loredana e i 
cinque figli: Alessandro, 
Fabio, Paolo, Leonardo e 
Riccardo, cui ci lega parti­

colare amicizia ed affetto, 
non potranno che sentire 
mitigato il naturale dolore 
della perdita ripensando al 
loro caro, cosi stimato da 
tutti coloro che l’hanno 
conosciuto.

Il ritorno della salma nel 
cimitero di Terontola ha 
fornito l’tx;ca,sione ai tanti 
amici di Beppe di stringer- 
glisi attorno per l’ultimo .sa­
luto e per una spontanea 
dimostrazione di affetto ai 
familiari.

Molti cittadini di Teron­
tola ci hanno pregato di 
esprimere in particolare le 
loro condoglianze al figlio 
Dott. Alessandro che svol­
ge la professione di apprez­
zato medico presso l’USL 
locale.

NEW LO O K
A B B IG LIA M E N T O

di Baeci Alessandro & C.

Via 1° Maggio, 54 Terontola ,lf-677730

TERONTOLA
Lettera dei commercianti al Comune

Buste di plastica: 
dimenticanza o bugia?

Nel novembre del 1987 
l’UITicio del Comune di 
Cortona, "neH’ottica di fa­
vorire quegli esercizi 
commerciali che preceden­
temente al I marzo '87 
avessero acquistato partite 
di buste di plastica e non 
fossero riusciti a smaltire 
entro la data del I luglio”, 
proponeva di comunicare 
al suddetto ufficio il peso 
effettivo di tali buste di pla­
stica, allegando la fotoco­
pia della fattura di acqui­
sto. Il Comune .s’impegna­
va a contraccambiare la 
merce con buste in carta 
riciclata.

Poiché dalla suddetta 
circolare è pas.sato un anno

e cinque mesi, i commer­
cianti di Terontola, anche a 
nome degli altri del comu­
ne, domandano se l’impe­
gno è stato dimenticato, o 
se è stata una bugia.

Nel primo caso non 
sembrerebbe di buon gusto 
che arrivasse prima (con la 
massima urgenza) la “car­
tella della TASCAP, nata 
dai cervelloni del “Palaz­
zo” come non ultimo espe­
diente per rimediare ai loro 
sprechi; nel secondo caso 
( ma ci ostinaimo a creder­
lo) ci sarebbe il pericolo del 
... naso lungo, come a Pi­
nocchio.

Restano pertanto in at­
tesa, fiduciosi

Nel numero scorso, in questa stessa pagina, il nostro 
collaboratore Leo Pipparelli poneva all’attenzione dei let­
tori il nuovo edificio delle Poste che era stato recentemen­
te inaugurato. La Pasqua - diceva - ha riservato quest’anno 
una sorpresa per i cittadini di Terontola.

L’articolo continuava evidenziando tutte le caratteristi­
che positive della nuova struttura.

Domenico Baldetti ci ha però inviato questa foto per 
ricordarci che se la nuova struttura è veramente efficiente, 
anche se manca ancora di qualche sedia e tavolo per gli 
utenti, la viabilità che porta al nuovo ufficio postale è 
veramente disastrata perché il fondo stradale è a sterro e 
pieno di buche. Occorrerà certamente provvedere.

I PIPPARELLI
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CIRCOLO RICREATIVO 
SPORT CULTURA MONSIGLIOLO 

SPLENDIDA REALTÀ
Certamente dalle parale 

con il presidente Fortini 
Carlo, non potremmo met­
tere in luce luitociòche una 
comunità vive da anni a 
questa parte; vogliamo so­
lo contribuire a portare, se 
ce n’era bisogno, alla cono­
scenza di altre persone, di 
altre comunità semplici no­
te di vita.

Un circolo, anche con 
tanto di vice-presidenza; 
un cassiere e ben due segre­
tari, un consiglio in.somma 
in pièna regola formato da 
ben venticinque consiglie­
ri. Tutti si danno da fare 
per il bene di questa frazio­
ne: Monsigliolo.

Entrando una sera, di 
questo dolce inverno, per 
un incontro sul volonta­
r ia to .  mi è parso  di 
trovarmi in un ambiente 
molto semplice, alla mano, 
la gente ti saluta cordial­
mente e non ti guarda per 
scoprire di che “razza” sei; 
anzi .scambia subito due 
parole e ti accompagna nel­
le stanze per farti vedere, 
orgogliosamente, che tutto 
non finisce li; ti parla di 
progetti, di tante cose da 
fare e perché no anche del­
le dilTicoltà incontrate e 
che si dovranno ancora su­
perare.

C’è una sala giochi, la 
TV, il biliardo, tavoli per le 
carte; ragazzi ed anziani a 
colloquio, qualcuno pren­
de il caffè, un altro guarda 

le stelle.
Ma fin qui tutto norma­

le, perciò dov'è la splen­
dida realtà? È vero, la real­
tà la si comprende solo se 
la si vive a Monsigliolo; 
non la si può percepire .solo 
sentendone parlare.

Bene, qui esiste una co­
munità che “fa vivere" un 
paese, e un paese “vive” ed 
è “vivibile” se i suoi abitan­
ti mettono da parte egois­
mi, rancori, incomprensio­
ni e si tirano su le maniche 
e lavorano tutti per uno ed 
uno per tutti.

Il festival della gioventù 
è, dice Carlo, il fiore all’oc­
chiello per il paese, al no­

stro cenone ben 650 perso­
ne hanno aderito e molti 
non hanno potuto pren­
dervi parte per mancanza 
di spazio.

Questa festa esiste da 
quindici anni ed ogni anno 
è ampliata, resa sempre più 
interessante e bella, con 
novità e tradizioni rinnova­
te.

Sfilata di mt'da, l’ultima 
era organizzata da R.B. 
Magini Elsa e Antonella 
Tessuti di Camucia, belle 
erano anche le indossatrici, 
tutte professioniste e hanno 
dato quei tocco di classe 
alla manifestazione, gare 
podistiche che hanno visto 
la partecipazione di nume­
rosi atleti di ogni età, part - 
te di calcio, (a Monsigliolo 
c’è anche un efficiente 
campo sportivo), di brisco­
la, rappresentazioni teatrali 
(certo, a Monsigliolo c’è 
anche una allegra compa­
gnia - Il C ilindro) che 
di tanto in tanto non disde­
gna qualche sana e simpa­
tica rappresentazione e tra 
l’altro, sotto la regia di Ca­
lassi Giuseppe e Magini 
Maurizio, ha registrato dal­
la viva voce di alcuni an­
ziani alcune tradizionali 
storie della nostra Valdi- 
chiana.

Alcune serate vengono 
dedicate alla trattazione di 
problemi quali: la droga, 
l’inquinamento, l’agricol­
tura. i giovani ecc.

Va inoltre segnalata l’o­
pera di Pacioni Marinella

che con profonda passione 
ha cercato di tradurre in un 
discorso artistico tutte le 
esperienze che i giovani del 
“posto” hanno fatto nei va­
ri campi artistici quali la 
danza, la musica, lo spetta­
colo.

Altra iniziativa che ha 
riscontrato notevole sue-

CATROSSE

cesso è la mostra dei prese­
pi; si assegna un tema e 
molti giovani per tempo 
aderiscono lavorano, la 
mostra come si è detto è 
molto seguita e aderiscono 
da tutto il Comune.

Questo ha accresciuto lo 
spirito comunitario della 
piccola frazione e orgoglio­
samente Carlo ribadisce, 
co i viva soddisfazione, che 
gli anziani si sentono vici­
no ai giovani e non per nul­
la questi li escludono dalle 
loro decisioni e man'festa- 
zioni...

Non è una realta’ stu­
penda?

Non tutto fila liscio co­
me olio, ma certo che è un 
piccolo esempio di vita che 
ancora conserva quello 
spirito collettivo che il 
grande paese, la città han­
no ormai perduto per sem­
pre.

 ̂ l.L.

La foto riproduce il posto di ricovero per chi attende il 
pullmann. È spesso fatto oggetto di un vandal.smo gratui­
to che denota la cultura di chi ama distruggere, ma è 
altrettanto logico che chi deve vi ponga rimedio quanto 
meno riadattandolo a condizioni igieniche migliori.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

NOZZE CA VALLI-CASETTI

Un nostro abbonato ci ha inviato la fotografia che 
pubblichiamo per denunciare lo stato di abbandono del 
ponte che conduce in località Catrosse.

La strada stretta consente comunque il passo a numero­
si camion che percorrono la strada comunale. Alcuni di 
essi hanno preso male la misura ed hanno divelto in più 
LKcasioni queste barriere di protezione, che indipenden­
temente dal danno, dovrebbero essere rifatte in modo più 
consono alla incolumità del cittadino, specie nella prima 
infanzia.

Il Comune ha richiesto, da quel che ci risulta, i danni 
alle rispettive assicurazioni, ma, come si sa, i tempi di 
ricupera sono sempre lunghi e pertanto è logico porsi la 
domanda che ci ha rivolto il nostro abbonato: “Ma aggiu­
stare..... quando'.^”

D’altra parte già in altri numeri del giornale abbiamo 
fatto rilevare come la colonna del Sodo da tempo attenda 
ancora di essere riposta in loco, divelta da un camion.

Il 30 maggio nella chiesa di 
San Domenico in C oriona. S. E. 
Rev .ma il Vescovo di San Severo 
mons. Tarmelo Cassati, ha unito 
in matrimonio Luigi Maria C a­
valli ed Elina Caselli. Testimoni 
per la sposa; l’on. Giuseppe For- 
nasari e 1 on. Cìianfranco Merli; 
per lo sposo; il Sottosegretario 
alle l’inan/.e.on. Carlo M erolli.e 
ring. F’'nrico Redini dellom oni- 
ma holding europea e Vice­
presidente delia FISE.

Assistilo dai reverendi Parroci 
di San Domenico e dell'Ossaia. il 
Vescovo, dopo la commossa 
omelia, ha letto il telegramma a t­
traverso il quale S.S. Giovanni 
Paolo II ha fatto pervenire agli 
sposi la Sua personale benedizio­
ne. Al rito nuziale e al seguente 
ricevimerto. offerto nella Villa 
Cavalli, hanno partecipato, oltre 
ai testimoni con le consoni, gli 
on.Ii (ierem iae Felici. Presidente 
delia ConfipptHiromi. il SotUxra- 
po di S.M deFArma dei CC. 
Boccaccio e signora Marina, il 
generale dei CC Trinchieri, il col. 
Gulierrez e signora Anna, Silva­
na Siliprandi Barialucci, il conte 
e la contessa Resta di Soliano, il 
Presidente delle “Giacche Ros­
se". Salvali e signora Anna, il 
Questore di Arezzo Sciaudone e 
signora Maria, la contessa Crisii­
na Baldelii Boni, gli av vcx:ati Ro­
tali Renalo e Alfredo Oiiaviani. 
il conte Silvio e la contessa Si- 
mone Passerini. Biancamaria e 
Piero Sogliani, segretario genera­
le della Fiera di Verona, la dotl.s- 
sa Mautucci con le figlie Marigia 
c M angata. Luciano e Luisa Ba­
lani. Antonietta Lembo, il gioiel­
liere di Lalla c signora F.milia, il 
consigliere della Banca deirEiru- 
ria e del l.a/io  Torcolini c signora 
Teresa, i dottori Conti France- 
sc’hini e Santeramo, il direttore 
della ( ’assa di Risparmio di Fi­
renze. C iabattini, Rolando e 
Franccfica Bariolini e numerose 
altre pcrMinalilà.

Hanno fallo pervenire agli 
sposi doni c voli augurali il Presi­
dente della Repubblica. France­
sco Cossiga, S. Fm. Rev ma il 
Segretario di Stalo Cardinal C'a- 
saroli. 1 Ministri Andreolti. Fan- 
fani. Cìaliom. Lattanzio e Mac- 
canico. r  Arcivescovo di Siena, S, 
F mons. Castellano, il Vescovo 
di Fiesole. S. E mons. Giovan- 
neili. il Prefetto della Sacra Con­
gregazione del clero, S. E. mons. 
Agusioni. gli onorevoli Forlani. 
Cariglia. d'Amalo. Scolli. Fiori, 
de Meo. Servello. Evangelisti. Bi- 
sagno. il Presidente e il direttore 
generale della Banca Eiruria e 
Lazio. I arali! e Fani. Maria Pia 
Fanfani, il Presidente delIT'NI- 
RF. on.Zurlo, il Presidente Na­
zionale della Libertas. Montella, 
il duca Gianmaria Visconti di 
Modrone. il marchese del Cìallo 
di Roccagiovane, i principi Nico­
lò e Franca Borghese, il Presiden­
te e il direttore generale deFFN- 
C'I. Meloni e Turcheila. il Diret­
tore editoriale di “C avallo Maga- 
zme" Martinelli. Cìian Paolo 
Riilli. il cavaliere olimpionico 
Duccio Bariolucci con la consor­
te F.manuela Torlonia, il Presi­
dente e il segretario generale del­
la FISI . Checcoli e Giacomaz- 
za.il presentatore Valerio Mcro- 
la. lassessore Malcniacchi.

Presidente della A.I.V.. gli avvo­
cali De Rogalis. Colacino, Cas- 
smelli e M aralea. il marchese 
Fmilio Manfredi Frailarelli. de­
cano della Stampa Parlamentare 
ed altri ancora.

Ivan Accordi di Cortona ha 
magistralmente organizzato e 
preparalo lo squisito menù della 
colazione mentre i fratelli Accor­
si di Roma hanno splendidamen­
te addobbalo la francescana chie­
da di S. Domenico. Con Taccom- 
pagnamento del maestro Rober­
to Pagani ha cantato Alfiero 
Alunni che si è anche accompa­
gnato con il violino.

S. MARGHERITA s.a.s. CORTONA - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150

CARNI FRESCHE BOVINE E SUINE - POLLAME
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate
FORMAGGI E SALUMI -  OLIO - PANE -  VINI
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L’ ITAIU FIRABZURIA
III IIIGHILTEBBA

Dopo quanto si è parlato dai 
giornali esteri contrari all’ Italia cir­
ca la situazione finanziaria della pe­
nisola, che s’ era dipinta coi più o- 
scuri colori, quasiché l’ Italia fosse 
alla vigilia di dichiarare il fallimen­
to, mi piace riferire il giudizio emes­
so in proposito da un uomo eminen­
te inglese dal Signor RONZENRAAD 
Direttore Generale della Banca An­
glo-Italiana, giudizio che egli dette 
in una conferenza tenuta al Club 
Olandese.

Egli dopo aver fatta per som­
mi ca^i una rivista sulla situazione 
finanziaria de’ vari mercati del mon­
do, si occupa dettagliatamente dì 
quello d’ Italia facendo specialmente 
notare il torto che avevano avuto 
certi fogli oltramontani nell' avere 
attaccato con acredine un Paese che 
aveva fatto sempre onore ai propri 
impegni.

P u r riconoscendo che furono 
commessi degli errori, riconosce del 
pari che vi si mise a tempo un ar­
gine e si compresa che non era il 
caso di aumentare il debito naziona­
le perchè 1’ Italia risorgesse.

CDal 20 al 27 Gennaio)

V  ottimo tenore Brasi, qui ed a Firenze 
tanto festeggiato nella GINEVRA, ottenne 
rwentemente un deciso trionfo nella CAVAL­
LERIA a Cremona.

La bravissima Marra, c suo marito Mi­
rò, essi pure tanto, applauditi nella GINEVTtA, 
ed ora scritturati al Chìabrera di Savona, 
scomparvero improvvisamente, diretti non 
.si sa dove, nè per quale ragione I

A Parigi mezzo fiasco la tanto aspetta­
ta CAVALLERI.A. del Mascagni. Vi fiirono 
dei critici che si spinsero perfino a dichiarar­
la opera senza inspirazione, senza cultura, 
mi aborto, indegna pi'rfino di discussione. 
Eh ! scusate se e poco.

A Torino (Teatro Regio) fiasco com­
pleto r  AMICO FRITZ.

E altrettanto fiasco la stessa opera al 
Regio di Parma.

Contuttociò, il SoNzooNO incapponitosi di 
volerla imporre ai pubblici d’ Italia, e del­
l’altro mondo, ecco che, coll' orchestra Fio- 
lentina, e col medesimo personale artistico, 
la traspsirtrerè a Milano, ed a Bologna, co­
me già fece con Roma, obbligando.si poi a 
It’nor chiusi pt>r circa un mese l’agliano.

IjO strombazzato Debito Pubbli­
co che non ascende a 13 miliardi 
non è all’ Estero che per 2 e mez­
zo aoUanto e per la-4»devoie inizia­
tiva dell’ acquistare Ih Gasse di Ri­
sparmio paesane la nostra rendita, 
diede luogo al rialzo del cambio.

Passa a considerare le simpatie 
che ha avuto sempre p erl’Ltalia l 'in -  
ghilterra e conchiude:

< La Gran Brettagna può a- 
< cquistare i valori italiani' con tut- 
« ia tranquillità. >

Questa non è solo l’opinione di 
Ronzenraad, ma anche del Capo del­
la Gran Casa Bancaria Inglese, Sa­
muele Montagne, che portandosi in 
Italia espressamente ha dichiarato 
che il titolo p iù  a buon mercato' quo­
tato in borsa è V Italiano e sprona 
gl’ Inglesi ad impiegare i loro capi­
tali tn titoli italiani, poiché la ren­
dita italiana raggiungerà prezzi ele­
vatissimi fra' breve, appena la situa­
zione sia un po’- migliorata e questo 
non è lontano, poiché gli attuali 
Ministrì e specialmrate 1' on. Budi­
ni e Luzzatti non godono soltanto 
la piena fiducia della Nazione Italia­
na, ma anche quella dell’ alta finan­
za di tutti gli Stati Europei.

Le parole di Ronzenraad non 
potevano giungere più opportunamen­
te a proposito e il revocare il giudi­
zio di Montagne servirà una volta 
di più per convincere i nemici d’I­
talia, che essa non ha perduto per 
niente, come si vorrebbe il suo cre­
dito all’ Estero.

africanismo
A CINQUE ANNI DI DISTANZA

Pergola e Costanzìf Belli affari I
Alla Sena  di Milano, esito discreto -la 

WALLY, nuova opera del simpatico Mae­
stro Lucchese Catalani.

Incominciata piuttosto freddamente la 
stagione teatrale M ’Argentina di Renna, con 
GIOCONDA e ROBERTO IL DIAVOLO, pare 
voglia raddrizzarsi le gambe con TRAVIATA, 
del vecchio, ma sempre grande, sempre in­
superabile nostro Verdi.

Ed al Nazionale, dopo 1’ esito . . .  in­
qualificabile di alcune esecuzioni . . . .  si 
volle tentare la sorte con una nuova edizio­
ne di CAVALLERIA, che riesci allo scopo. 
Prosit !

Il San Carlo di Napoli. a.ssunto poi ri­
fiutato dal Musella, venne ora affidato al 
famoso Villani . . . che, come al solito, ne 
farà una vera mìsfificazione a ba.se di car­
telloni roboanti di pr>;messe . . .  per gli al­
locchi.

A Venezia poco piace T ASRAEL di 
Franchf.tti e meno ancora r  AFTtICANA, 
data con elementi insufficienti. Perciò si mi­
naccia chiusura.

E tale sorte ha già colpito. Innanzi tem­
po, parecchi altri teatri, fra i quali il Ri.tto- 
ri di Verona, il Chiahreì a di Savana ed il 
Civico di .W uzzo.

A Firenze, tranne il Nùrolim  (dove si 
da un buon BARBIERE, e FRA DIAVOLO] 
i teatri d' opera Pergola, e Pagliano tengo-

Sembra uiv; giorno, eppur son cinque an­
ni che r  Italia si coiiriva di negra gramaglia 
e domandava qual madre amorosa conto di 
cinquecento figli caduti nelle inospitate step­
pe africane.

I giornali andavano a ruba, ta n f  era 
r  ansia di saper notizie dei nostri fratellf 
che morivano gloriosamente per tenere alto 
r  onore della patria lontana, martiri oscuri, 
che combatterono da eroi, che perirono sen­
za un lamento perchè cosi imponeva loro 
l'onore di soldati, di cittadini.

L! Aù-ica, la letale Venere nera, la Cir­
co ammaliatrice dai baci di fuoco, troppe 
vittime ha mietute; essa incanta, affascina, 
amalia e poi uccide con mille inganni, con 
mille tranelli. L' Europa lo sa, epinire fidan­
do forse in. un avvenire che non verrà mai 
amoreggia tuttora con questa razza reietta, 
ed or l ' inalza sino al punto di accreditarle 
nelle varie corti, se tali si possan chiamare, 
i regni e gl’ imperi del continente nero, gli 
ambasciatori con tutta la sefjuela degli al- 
taccliè, ora le tributa onori sovrani con pom­
pose parate, con convegni, ed or vorrebbe 
incatenarla per carpirle le chiavi delle mi­
niere . . . .  del sole, iierchè oro in Affrica ce 
n’è stato» sempre poco, se si eccettuano i 
talleri df Maria Luigia coniati nelle zecche 
d'Europa !

Son cose, ornai dette e conosciute abba­
stanza, e credo stiano scolpite anc’.ie nei 
boccali di Montelupo, per gfitaliani almeno.. 
Ma è inutile!

Vi furon degli Africani nell’antichità, 
anche oggi se non degli Scipioni avremo i 
medesimi africani e 1' Affrica alletterà sem­
pre glt europei fino alla consumazione dei 
secoli.

Anche l'Italia s’è la tti avvo'gere-nelle 
spire deirafificanismo, che ci portò la Dio 
mercè. Saati - Dogali - Saganeiti - il trattato 
d'Ucialli, le defezioni di Debeb e per ultimo 
mise in mostra le gesta livraghine con tut­
ta la sequela del processi sfumati.

Siccome abbian rammentato Dogali, per

no I battenti ben chiusi.
Al Teatro Storchi di Modena, si darà 

fra breve SAFF» e FAVORITA colla Mas, 
Bruno e Dorini.

Ed al Noefà/e di la SONNAMBULA.
Il Celebre Bottero, va migliorando.
E cosi il Maestro Verdi, colpito da in­

fluenza, insieme alia sua egregia consorte, 
sono ora quasi completamente ristabiliti.

A Crema, l’ ìmpresaria N. N. dopo so­
le 7 rappresentazioni, imitando gli altri com­
pagni di professione, s’ ecclissò” - lasciando 
sul lastrico, e non pagati, baracca e burat­
tini!-

Voghera avrà fra breve spettacolo d’o­
pera con FRA DIAVOLO e PURITANI, al­
trettanto Camerino.

Giorni sono, 1' artista Armando De Gi- 
ROI.AMI, viaggiando da Trieste a Pola nello 
sbadigliare, aperse tanto delicatamnite la 
becca, ita averne la mascella spostata, e do­
ver riprendere il treno per Trieste, ove 
farsi curare.

A Fascio - Ancona buon sncces.so la 
CARMEN - Arezzo \m 'e - lìntogna (Conta- 
rath") esito eccellente la GIOCONDA. A 
■icia idem LUCREZIA BORGIA. Chiavaci Idem 
Ilei FAUST e FAVflRITA. Cm»o idem MA­
RIA DI ROIIAN. Cagliari id(>m colla CAR­
MEN. Livorno non.troppo bene la MIGNON, 
//yff discretamente la FORZA DEL DKSTLNO.
E pme discreto successo 1’ .LMICO FRITZ a

chi non se ne ricordasse diremo che I' (s-a- 
tmnbe dei cinquecento del De-Cristolbris f„ 
appunto cinque anni fa il 26 Oennaiei I8K7.

Un po’di storia alla buona non Siàacerit 
a nessuno.

I T 9 0  A L I
Il bravo maggiore Borelli trinc(*r.n(o nef 

fortino di Saati aveva rintuzzala la hiildan- 
za di R.SS Ai.ui,A che non aveva avanzalo 
di un passo conoscendo c’ne i veterly face­
vano troppa buona prova. Ma il fortino ei-a 
isolato,, troppo lontano da Massana, lontano 
da Monkullo, Archiko, Otulmo, sprovvisto 
di viveri e ridotto ornai senza munizioni.

Era necessario che venisse rivettova­
gliato; un attacco dà parte degli abissini « 
tutta era finito. Furon domandati rinfòrzi' 
d urgenza e la mattina del 26 uscivano in 
bell' ordine dal forte di Monkullo tre con.- 
pagnfe- d’italiani e una mezza compagnia di 
esploratori indigeni, che fecevano risaltare 
le maschie figure dei nostri soldati con le 
loEo variopinte uniformi.

Procedevan baldi i figli d’Italia incon­
sapevoli del fiero destino che l'attendeva. 
Cosi per lungo tratto finché i baschi »buzuk 
furono in vista dell' avanguardia nemica..

Sembravan pochi e d’ altra parte Saati 
non era lontano, bisognava ad ogni costo 
raggiunger ia montagna, bisognava portare 
rinlbrzo a Boretti.

In tal guisa dovè ixmsare il De Cristo- 
foris nella sua niagnaniinità e fu proceduto 
con maggiore sycdtcz,z.a. Ma arrivati neRe 
gole di Dogali si videro circondati da ogni 
parte e doverono combattere in luogo- 
svantaggioso.

L’ orda abissina ingrossava sempre, ogni 
speranza di salute svanì e dal colonnello, 
all’ ultimo gregaria giurarono in quel supro- 
mo momento di far pagare a caro prezzo 
la loro. vita.

Piuirono tutti ma vendicati, poicliè se 
la brutalità del numero sopraffece quel qu- 
gna di prodi. Ras Alala, il famigerato pre­
done, si sitrasse sui monti contento di tra­
sportare i suoi lériti e di poter dar sepoltura 
ai suoi morti.

Dogali segna una pagina dolorosa nella 
storia delle con<iuiste coloniali, una pagina 
illustre nella storia del nostro esercito, poi-

Mantora. Messi'na bene la SONNAMBULA. 
Modena benissimo la GIOCONDA. Idem la 
TRAVI.ATA a Napoli [Teatro Bellini]. Norii- 
ra  splendidamente il MEFISTOFILE. Pavia 
discreto successo il FAUST. Piacenza buon 
successo la CAVALLERIA. Pistoia idem col­
la TRAVI.ATA. Rimini idem colla LUCIA. 
CreniOiui idem coll’ ELIXIR. Palermo bene 
la LUCIA. Lisbona successo la CARMl!N. 
Oporio benissimo gli UGONOTTI. Madrid fu­
rore la CARMKN. Pielrobitrgo successone il 
BARBIERE, San Remo bene I PESCATORI 
DI PERLE.

fTECROLOGIO
A Firenze T artista Borei.i.i padre drl- 

r  esimia .Medea. Pure a Firenze V illustre 
Stmieo e Geografo B.ìrtouimeo Mai.katti,

.A Roma Lumi Tofanei.ll orgaiiìsUi 
cidatosi]. A Roma pure il baritono Lodo' i- 
00 Buti.

.A Paria Gaetano Pacoiiiarotti pitloro 
e tenore della Capiiella. A Piaron ii mae­
stre  di mu.siea Beni knuto Dk-Louiinzi Faii- 
liKl. Ad Or.sogna 1' artista drammatico El i­
sio Uh.sai. -A Najtu/i Luouoi.do I’kszoi.i. i 
maestro di musica. A Torino (’ost.inti.'iv 
SissiA nmestro di pianoforte.. Ad Asti Cesa- 
KiNA Ruta artista drianinatira.
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AI CORTONESI
Quattro asini, costituitisi in Comitato ano­

nimo liberale, hanno pubblicato pei muri di 
Cortona un povero manifestino, di un bel colore 
fragoletta, per protestare contro il giornale La  
Luce.

E fin qui non ci sarebbe nulla di male. 
Povera gente; fanno quel che possono !

Ma il male sta in ciò, che nella loro igno­
ranza, non misurando il portato delle parole, 
chiamano libello il giornale La Luce e glie ne 
attribuiscono la paternità all’on. Diligenti,

Questi eroici anonimi diffamatori, i quali as­
sicurano che non perderanno la calma, abbia­
no la cortesia di essere meno conigli e met 
tere  tanto di nome e cognome sotto il loro 
Manifesto, come ha fatto il direttore della Luce 
sotto il suo giornale, e poi vedranno che cosa 
valgono le loro diatribe.

Nè con questo e per questo perderò la 
calma io, poiché sono cenvinto che quel Co­
mitato non è che una tra.scurabile minoranza 
di questa popolazione gentile e ospitale, la 
quale certo non si associa alle stupide e gra­
tuite asserzioni di chi ignora la Legge, ii si­
gnificato delle parole, ma non ignora che i muri 
portano tu tto  quanto loro si affida, e che si 
corre poco rirchio a rimanere fra le quinte... di 
un Comitato.

C’è però il Decreto Reale quello famo.so 
del 22 giugno e vedremo se alla Tipografia So­
ciale converrà di pagar essa i cocci dei vasi 
rotti da altri.

Ciò detto, posso assicurale i buoni cortonesi, 
quelli ai quali mi rivolgevo stamane, che non 
sono le minacce quelle che mi arresteranno nel 
libero sindacato della pubblica amministrazione, 
sia essa di Cortona o del Comuce di Vaifritto, 
ed invito gli elettori amministrativi a votare 
com patti questi nomi:

A CONSIGLIERI COMUNALI

BaldBlli - Bohì Conte Avv. Rinaldo 
Baldetti Sig. Olinto
Bietoiini Sig. Lnigi
Bonrbon di Sorbello Marcii. Doti. Raggierò
Bourbon di Petrella March. Cristoforo
Crocioni Sig. Ferdinando
Ferretti Conte Dott. Angelo
Mandati Perito Angusto
Pinelli Magg. Cav. Vespasiano
Poggi Domenico fu 6io. Batta
Sorbi Sig. Isidoro
Ticciati Ser Lnigi

A CON.SIGLIERl PROVINCIA LI

Baldelli - Boni Conte Ayv. Rinaldo 
Farina Ing. Onofrio 
Mancini Ca?. Girolamo

L’ON. ECCETERA
A consigliere provinciale portano il Conte Al­

fredo Hertz di Frassineto.
Finora di lui non si conosceva che il nome 

della tenuta, della quale fu dato il titolo al geni­
tore, un tedesco, se non siamo male informati, 
che sposò la erede di Madama Favart, il cui 
nome e la cui fortuna si dicono legate al colpo 
di Stato famo.so di Napoleone HI dei 2 dicembri^ 

11 contino di Frassineto non ricord.i però 
nulla che abbia un lontano accenno ad avvem 
ture, o ad imprese di qualunque genere, benché 
sembri animato da una strana ambizione.

In Arezzo, dove lo richiamano principalmente 
.....; n Hi cui Quindi ha snosato 2U_

interessi, la una specie di re travicello in diverse 
amministi-az.ioni pubbliche e si dice che lo voles­
sero portare anche a consigliere provinciale. .Ma 
la consorteria moderata aretina, che non ha gran 
fiducia nella eloquenza, c nello doti politiche dei 
neo leudatario di Frassineto e che ha già pro­
vato la delusione, a proposito c.i questi .<porlimins- 
polilici, nell’ on. Col.acchioni, lo r a  regalato, iran- 
co di spesa, ai neo radicali cortonesi, capeggiati 
dal sempre anonimo Comitato Liberale.

Quale sarà il programma politico-tinanziariu 
del contino di Fras.sincto? Dicono ch’egli desse 
un primo saggio della sua eloquenza parlamen­
tare ad un banchetto, in Arezzo, -per cui era stato 
annunziato clamorosamente il debutto di questa 
futura speranzi. defia provincia.

Il contino, agli amici delle Corse e della Po 
litica, che lo eccitavano a manitéstarsi con una 
buona preparazione, li riassicurava con gesti e- 
spressivi (poiché egli si s e n e  più della mimica 
che della parola), che non avrebbe mancato al 
suo compito.

Venuto il gran momento, tutti si aspettavano 
qualche cosa di grosso, tanto più che tr;i le sue 
numerose relazioni non manci no quelle di alcuni 
cultori delle lettere e della .stampa. Dunque at­
tenti: il contino prende la parola. Movimento ge 
nerale di simpatia. L’ illustre oialore si alza e 
comincia: Signori, bevo alla salute di Arezzo. 
fe qui l'uditorio aspetta uno .squarcio oratorio e 
poetico) ma ahimè! egli seguita con un che e 
termina con un eccetera, ecc. M.a pure prosegue 
impi-Tterrito. dicendo: bei'O alla salute d i questi 
convitati (e qui nuova sebbene più limitata a 
s|iettativa)i -Ma invece prosegue per finire con 
altri, sebbene più prolungati, eccetera, eeeefera. 
eccetera.

L ’oratore esaui ito, si siede e non lestano nel­
l'aria altro che gli eccetera e riceve le felicita­
zioni, riguardose sì, ma non tropoo spontanee, 
dei convitati.

Perché il contino di Frassineto è sbarcato nel 
collegio di Cortona, nel cui capoluogo oram.'ii 
passa ogni sabato alla ricerca premurosa, Insie­
me col figlio del sindaco, di tutti coloro che 
hanno professato, e in gran parte dicono di pro­
fessare ancora, la più grande fiducia per l’attuale 
deputato di Cortona?

.‘Anzitutto egli possiede una grossa tenuta an­
che nel Cortonese,e vi dispone"di parecchi con­
tadini, sebbene recalcitranti alla barbabietola, di 
cui, per roccasione egli s’è fatto l’.apostolo. Per­
ché il programma del contino di Frassinqto é ve; 
rumente la barbabietola, con tutti i suoi annessi 
e connessi cortonesi.

Egli infatti, per ai eie l'appoggio de! tìglio del 
sindaco e dei seguaci zucefieristi ha approvato tutte 
le nobili gesta di cotesti campioni, dirette non 
già a  strappare la liibbriea di zucchero alle mi­
gliori condizioni possibili poi coltivatori e pel 
paese, ma a procurare delle deliberazioni, come 
quelle del luglio scor.so, le quali imponev ano ai 
poveri contribuenti cortonesi un aggravio ingiu­
stificato di ()0 mila lire, che il Governo ha do­
vuto annullare, anche dopo intervenuta la spnn 
tanca rinuncia della .Società.

Della T-epri‘ssionc di cotesto ahiiM., che avreb 
Ix; schiantato il bilancio del Comune senza alfi el 
lare di un minuto l'impianto della làbbrica, uc 
elsa dalla mancata domanda dciracqua, opera di 
cotesti stessi signori, si è data l.n colpa ;i un'o 
nesta denunzia dell'on. Diligenti, mentre in ogni 
modo il Governo non poteva ignorare né l.isciare 
infrenato il funcsti.ssimo abu.so.

Di qui l'opposizione all'oii. Diligenti; di qui 
la candidatura del cc>ntino di Frassinelo, che 
risponde a quest-> m.-do, alle sue promesse di 
conservatore di prim 'ordine benché, ix r il quarto 
d’ora, mescolato anche coi radicalis,sirni, e sopra 
tu tto 'd i gran proprietario o di grand'am ico dei 
lavoratori della terni.

Ma la deputazione per il nobile imp.izieiite di 
"tare a Montecitorio l'eloquenza testé amm irata 

in ‘\rczzo, vale bene ia messa di alcune centi 
naia o migliaia di lire d'imposta di più. d ie  del 
resto non pajjhorà, lor-xu in ixra/'i;i t.Ii r«*)ui A-hc 
cerca sostituire e for.s’anche la quasi laUPte in 
surrezione dei suoi lavoratori d ie  si cred-mo ro 
vinati dalla forzata coltura delle barbabiet->l<', che 
sono la carta di presentazione del tutur-. --nore 
vole conte nel eemieolo cortone.se.

Del resto il sind.ico, fino ad --ra, lui mo>trato 
con queiralta diplomazia che lo ha reso lanmso. 
d’ignorare la candidatura del e-vntino di ut.ts- 
sineto.

Per lui era

por

r illustre agitatori politico eh’é suo figlio, il quale 
presiede a tanti istituti cittadini e moralmente o 
da lontano ha presii duto forse, o eere.ito di pre­
siedere. andie alla introduzione della barbahit 
loia.

.Ma la storia inerii, ig/iosa i  molto lunga. Ci 
riserbianio quindi di darne il secondo capitolo in 
altro numero e cosi ili’seguito.

ARCHI DI TRIONFO
il Sintiiico ili Cortona foco aiimuiziuro sul giornali; ilu* 

oo[)oiu‘igt», <’ho l.» vituperava nella questiono del Ma- 
Jiictmiio. che avova Miigii(»rato II Bilancio Jol Colmino di 
olir»* 611000 lire. ritl(»Ha la sovraimposla fondiaria di 
circa tre punti e mezzo.

Tutto ciò non sussìste. Sì legga il ricorio del Comune 
di Cortona contro tu Deputazione Provinciale di Arezzo 
del 1881, e si troverà che fu Tainminlstrazione delTono- 
revole Diligenti, che migliorò in cinque anni di 23,273 76 
il Bilancio attivo del Comune mediante provvide opera* 
zumi che cagionarono un simile aumento di entrata, e 
ciò senza gli ulteriori aumenti tlol Dazio Consumo, che 
(la una perdita di quasi 10,000 lire alTumio fu portato a 
un attivo di circa 20,000. E qui sta il precipuo miglio, 
rameuto della finanza del Comune a cui non ha preso 
quasi alcuna parte il signor Tommasi allora semplice as 
Rossore.

I/im. Diligenti, assunta infatti Tammiinstr. del Ooinuue 
nel 1885, trovò che era aggravata d'un canone governa*

I tivo di lire 29,000 annue, superiore oUremodo alla po- 
tonzìalilà contributiva del Comune di cui non si era 
considerato che la popolazione principalmente rurale, 
timi poteva esser tassata alla pari delle città chiuse. « 
sfidando, conio sempre fece, la ingiusta impopolarità, 
r('splnse l’appalto del dazio governativo e lasciò vanire 
Tappallatorej il quale ci rimise una somma considerevole. 
Da quell’epoca però il Governo dovè ribassare il canone di 
oltre 10,000 lire, e quindi il Comune potè nprendei*e più 
lardi t'appalto e guadagnarci qualche migliaio di lire. 
La difierenzu di circa .30,000 lire d’incasso che ne resultò 
a favole del Comune, dovuta ali’on. Diligenti, costituì la 
salvezza della finanza comunale e risparmiò rim pianto 
(Iella tassa sul bestiame, che se fosse stato solo il Tom» 
masi, si sarebbe dovuta .subire 2)cr fas o per n f̂cis.

Del resto il signor Tommasi che si fa strombazzare 
da un fido pretoriano, le benemerenze singolari che deb­
bono renderlo immortale, dovrebbe rammentarsi di aver 
detto nella sua Relaziono del 1878 sulla finanza del Co­
mune, essendo sindaco il Diligenti. «Nell’Entrata sì è a- 
« voto un incremento grandissimo nel Dazio Consumo,
« come può riscontrarsi riprendendo In esame la Rela- 
« zioiie del nostro Sindaco del 29 novembre 1875, allor- 
« che egli entrò neU’ainininistrazione come Assessore 
« Delegalo, *. In quanto all* imposta sui terreni, la mas­
sima parte della diminuzione si deve pure airAmmini 
strazione Diligenti che in solì tre anni la ridusse da 
U,:ì 12 per 0[0 a 12,725 OiO 1 Inquanto al debito la di­
minuzione proviene in gran parte dal saldo delle rato 
della vìa Umbro-Cortonese puro eseguila in gran parte 
sotto Tamministrazione Dilìgontl. Invece oggi H Comune 
Ila da pagare circa 71,000 lire di lavori delle strade ob­
bligatorie, i cui accollatari dovcromMiccettare le più lon­
tane scadenze

Che co.'̂ a rimane degli archi di trionfo decretati al 
Si’idac<» dal su<» panegirista? Ben poco, per non dire 

.■•iiim! ci v.mbial Unicuique suum ì______

U n a nostra  p rim a vittoria .
M no.stro ai ticoletto sulla proibizione fatta dal 

Comune nelle pareti degli edifici pubblici, il Mu­
nicipio pare abbia provveduto con un contror­
dine, lasciando che .si affiggano, i manifesti elei 
torali ovunque, tanto che abbiamo visto delle 
liste di opposizione appiccicate anche sul Palazzo 
Comunale. . . . .  , •

E’ una prima nostra vittoria, alla quale siamo 
per.suasi ne seguiranno altre, perché, con buona 
pace dei detrattori della Luce non disarmeremo 
c vaglieremo il passato ed il presente, come am- 
rninistratori, del Sindaco e dei componenti la 
Giunta.

^ » e r  l a  T T -e x ità , .
I.'on. Diligenti, in risposta ad un opuscolo di 

protesta contro la nuova sua lettera agli elettori 
di Cortona, pubblicherà domani una lettera che 
lo spazio, ed i! tempo ci impediscono di esaminare.

“(Tlt 'SI-:I ■ Piriil'iìT'roi ,A. liirtlUn'eTesp m i^ 'ite___
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DALLE API NON SOLO MIELE, CERA 
POLLINE E PAPPA REALE

C’è anche la magica propoli
L'apicoltura già pratica­

ta dagli Egizi, venne tenuta 
in particolare considera­
zione presso i Romani tan­
to che Virgilio dedicò alle 
api quasi per intero l’ulti­
mo dei quattro libri del po­
ema “Ix  Georgiche" (un 
trattato di agricoltura in 
versi). Allora, e fino a tutto 
il XIX secolo, le arnie era­
no rustiche, costituite da un 
tronco cavo o da una co­
struzione di vimini a forma 
di cesto rovesciato. Ora 
l'apicoltura si è molto spe­
cializzata e nonostante l’ul­
timo problema (infestazio­
ne della Varroa Jacobson) 
gli apicoltori si dedicano 
con pazienza ad incroci e 
selezioni di diverse razze, 
tentando di ottenere nuove 
varietà di api che offrono 
maggiore resitestenza alle 
malattie e che possono da­
re miele più abbondante. 
Appunto il miele, poiché 
quando si parla di apicol­
tura si pensa subito a que­
sto meraviglioso prodotto. 
Ma non è così poiché oltre 
qusto prodotto che l’alle­
vamento è in grado di dare, 
troviamo il polline, la pap­
pa reale, la cera e perfino il 
veleno (estratto con una 
particolare e complessa 
tecnica di elettrostimola­
zione delle “operaie”) che 
rappresentano alternative 
produttive che alimentano 
un mercato spesso molto 
interessante anche dal pun­
to di vista degli utili eco­
nomici. E il caso del polli­
ne che. grazie alla sua effi­
cacia come integratore 
alimentare in tutte le situa­
zioni fisiologiche delicate 
(infanzia, gravidanza, ecc.) 
a ttu a lm en te  raggiunge 
quotazioni che vanno dalle 
30 alle 60 mila lire al Kg, a 
seconda del tipo e della 
qualità del prodotto. An­
che la pappa reale rende 
bene. Particolarmente rac­
comandabile come ricosti­
tuente e in tutti i casi di 
sovraffaticamento menta­
le, .se viene venduta diret­
tamente dal prcxluttore og­
gi infatti ha prezzi che si 
aggirano sulle 1.5(K) lire al 
g.'-ammo, non poco se si tie­
ne conto che un alveare ben 
condotto ne può produrre 
sino a 600 gr. l’anno. Gli 
altri due prodotti già citati, 
cera e veleno, non hanno 
invece gros.se prospettive 
commerciali a causa della 
forte concorrenza straniera 
e il secondo perché il suo 
utilizzo da parte dell’indu- 
.stria farmaceutica è ancora 
in fa.se sperimentale. Ma il 
panorama non sarebbe 
completo se non si parlasse

anche della propoli. Que­
sta. al pari del miele, è an- 
ch’essa una sostanza di ori­
gine vegetale. Solo che in 
questo casio invece che il 
nettare ad es.sere raccolto è 
una sostanz.a di consistenzit 
resinosa facilmente ritro­
vabile sulle gemme di nu­
merose piante erbacee 
(pioppo, pino, ipptx-'asta- 
no, ecc...). Dalle api la 
propoli è u.sata per scopi 
diversi: chiudere fessure, 
rivestire le pareti delle celle 
destinate alla ovodeposi- 
zione e perfino imbalsama­
re animali di grossa taglia 
entrati per saccheggiare 
miele o api, e ivi uccisi (to­
pi. grosse farfalle e lucerto­
le). Proprio queste sue ca­
ratteristiche anliputrefatti- 
ve, qualche migliaio di an­
ni fa l’hanno fatta 
apprezzare dagli antichi 
egizi nella preparazione 
delle mummie. Caduta 
successivamene in disuso.

dimostrato che la propoli 
a.ssunta sia sotto forma di 
pasticche che di gocce na­
sali. cura l’asma bronchiale 
senza i noti e gravi incon­
venienti che l’uso dei corti­
sonici comporta. Estratti di 
propoli, impiegati sotto 
forma di tinture, pomate, 
lozioni, ecc. sono inoltre 
u.sate nel trattamento delle 
affezioni della brx;ca e in 
dermatologia. Altre appli­
cazioni riguardano invece 
la produzione di vernici 
speciali utilizzate nella co­
struzione di strumenti mu­
sicali (il famoso “Stradiva­
ri” deve, secondo gli stu­
diosi, buona parte della sua 
prodigiosa .sonorità alla 
propoli) e nell’agricoltura 
biologica, dove questa so­
stanza, opportunamente 
diluita, viene, usata ome 
anticrittogamico naturale. 
Ovvia conseguenza di que­
sta gamma davvero note­
vole di applicazioni è stato

da qualche anno precise 
i n d a g i n i  m e d i c o -  
biologiche hanno eviden­
ziato interessanti applica­
zioni farmaceutiche di que­
sto prodotto rendendo cosi 
economicamente valida la 
sua raccolta. Le ricerche fi­
nora condotte hanno indi­
viduato notevoli proprietà 
batteriostatiche, antivirali, 
anestetizzanti ed antin­
fiammatorie. suscettibili di 
numerose applicazioni sia 
in campo cosmetico che in 
quello medico propria­
mente detto. Molto recente 
è ad esempio la pubblica­
zione di un esteso studio 
delle proprietà curative di 
questa sostanza nei riguar­
di deH’asma bronchiale. 
L’autore della ricerca con­
dotta a Bucarest dallo stu­
dioso rumeno NICULAE 
MIHAILESCU, ha infatti

il lievitare dei prezzi che 
attualmente, per prodotti 
di primissima qualità to­
talmente puri, toccano an­
che le l.50.0(X)lire/Kg. Ma 
produrre propoli non è fa­
cile, soprattutto in grosse 
quantità. Anche l’apicolto­
re più esperto non riesce 
infatti attualmente a rica­
vare più di cinque - .seicen­
to grammi all’anno. L’epo­
ca di raccolta è la fine del­
l’estate e l’operazione viene 
effettuata sia mediante ra­
schiatura della propoli de­
positata spontaneamente 
dalle api sulle pareti del­
l’alveare, che mediante l’u­
tilizzo di un apposito telaio 
in rete che viene posto nel­
la parte alta dell’alveare. 
L’estrazione del prtxlotto 
finito avviene previo raf­
freddamento.

Francetsco Navarra

l.a fa.se di mcxlcrata in­
stabilità che ha dato preci­
pitazioni nei primi giorni 
del mese non ha certamen­
te accontentato quanti spe­
ravano nelle piogge conti­
nue che avessero potuto, 
almeno in parte, alleviare i 
disagi causati dalla prolun­
gata as,senza di precipita­
zioni. Valutando attenta­
mente la prima metà del 
mese si è visto come la si­
tuazione meteorologica 
creatasi sia stata tipica del 
periodo durante il quale si 
conclude l’inverno e si va 
verso l’inizio della prima­
vera. L’atmosfera, proprio 
in questo periodo viene re­
golata da energie equilibra­
trici di pendenti dal cam­
mino del sole il quale, pro­
prio in marzo, aumenta no­
tevolmente la radiazione. 
Marzo è pazzo si è detto 
sempre, poiché e.ssendo un 
mese di transizione tra la 
brutta e la bella stagione, 
può presentarsi, in un arco 
di tempo brevissimo, con 
caratteristiche invernali o 
estive. Per vedere la carat­
teristica di questo mese ba­
sta ricordare la neve caduta 
negli anni 1980, 82,84,85, 
87, 88. Quest’anno no. È 
da dire che la fine del mese 
ci ha offerto un anticipo 
dell’estate poiché a parte la 
serenità del cielo la tempe­
ratura ha raggiunto valori

DIANA,
I TUOI OCCHI
Diana,
quel dolce sorriso, 
quell’in/inilo implorare 
dietro quei dolci occhi. 
Diana.
me li ricordo bene 
li ho sempre davanti.
Son libri che posso sfogliare 
quando volgio, 
quei tuoi messaggi di pace 
che so capire tuttora.
Diana, 
vedo in te,
nella tua anima infranta 
il freddo de! dolore, 
sei atrocemente spezzata 
oh. anima dolce!
Diana.
colpita da una freccia 
lacerata da un fulmine, 
anche se te ne andrai 
ricordami sempre, 
io mi rammenterò di te.
Quei tuoi occhi, 
quelle perle che implorano, 
non avranno mai termine 
mai fine per me.
Diana.
spera con me:
Dio ci aiuterà 
non ci .separerà!

Debora Mangioni 
Il D Fratta 

Q u esta  poesia  è d e d ic a ta  al 
suo  cane  ch e  i g en ito ri d ev o n o  
p o rta re  al canile.

IftANtIMU NAV AUIA

MARZO 1989
abbondantemente superio­
ri alla media stagionale. Bi­
sogna quindi dire che dopo 
un inverno caratterizzato 
da scarsissime piogge l’ini­
zio di primavera cosi calda 
ha contruibuito ad aggra­
vare la mancanza di acqua. 
Speriamo che sia Aprile a 
pensarci. Come accennato 
la temperatura media si è 
manifestata superiore a 
quella registrata nel marzo 
1988 (in media L3"C.) ed 
a lla m e d ia  s ta g io n a le  
(-l-2'’C.). Per quanto ri­
guarda le precipitazioni es­
se sono state registrate, 
seppure di poco, superiori 
a quelle registrate nello 
stes,so periodo di riferimen­
to, ma di molto inferiori

alla media staginale. Il cie­
lo si è manifestato sereno o 
pcKo nuvoloso per un lun­
go periodo con tendenzit al 
nuvoloso.

DATI STATISTICI. Mi­
nima: 2.5(-t'3.5), massima: 
21 (+4.8). minima media 
mensile; 7.5(+2.9), mas­
sim a m edia m ensile: 
15.6(4 3.7), media mensi­
le: ll.5(+3.3); precipita­
zioni: 35.38( + 13.41).
LE CIFRE IN PAREN­
TESI INDICANO GLI 
SCARTI DI TEMPERA­
TURA R IFER ITI AL 
PERIODO PRESO IN 
CONSIDERAZIONE.

Francesco Navarra
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“Dal Produttone 
al Consumatane”

/ NOSTRI PUNTI VENDITA SONO A: 
CORTONA ■ CAMUCIA - TERONTOLA 

TUORO ■ MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento di Camucia 

Tel. 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 • 15/18 
Sabato 8/12

DIETRO  IL PARAVEN TO  
DELLA SELEZIO N E TV 

LA V EN D ITA  DELLA 
SO LIT A  E N C IC LO P E D IA

L a  15 A P R ILE  1989

ETRURIA

Il rosso Vitali dà un po’ 
di verde a Camucia

Nell articolo di Camerini si evidenzia l 'attività comunale 
su alcune vie di Camucia, e come dice il nostro redattore 

"finalmente" e noi aggiungiamo "per fortuna "
"Pronto, qui è Rete 5 che 

telefona. Siamo una TV 
privata che .sta selezionan­
do bambini per un proprio 
programma. Suo figlio è ri­
sultalo estratto tra i vincito­
ri di un nostro premio che 
saremmo lieti di consegna­
re direttamente sabato 
prossimo presso THotel S. 
Luca di Cortona. Il suo 
numero d'estrazione è il 
341. Porti il suo bambino 
assieme a lei. Il bambino 
dovrà sostenere un provino 
televisivo per il programma 
"Saranno fam osi”, ma ci 
raccomandiamo, deve es­
sere accompagnato da uno 
dei due genitori, altrimenti 
non possiamo ammetterlo 
alla selezione. A nche se la 
prova va male non si pre­
occupi perché le consegne^ 
remo lo stesso il premio che 
suo figlio ha già vinto con 
l'estrazione: un pallone op­
pure uno .spazzolino da 
denti,elettrico. Se supera la 
prò va le daremo in vece una 
macchina fotografica. Por-, 
ti con sé anche una foto­
grafia recente. A che ora 
vuol venire alle 15 alle 17 
oppure alle IV?"

Incomincia cosi la pic­
cola odissea vissuta sabato 
8 aprile da diverse famiglie 
cortonesi che hanno bam­
bini iscritti alle elementari.
I bambini avvicinati all’u­
scita da scuola avevano 
fornito ingenuamente a 
persone sconosciute il pro­
prio indirizzo e racapito te­
lefonico dando così il via 
ad una fasulla operazione 
TV che nient’altro era al- 
l’infuori di un paravento 
truffaldino per vendere la 
solita enciclopedia stampa­
ta in maniera superficiale 
dai soliti editori e dalle soli­
le organizz.azioni specula- 
trici di un sapere ridotto a 
facili pillole nozionistiche 
per le esigenze di un con­
sumismo che trova facile 
esca nella ingenuità dei 
bambini e nella loro ca­
pricciosità e che troppo 
spesso accende l'entusias­
mo compiacente dei geni­
tori. acquirenti non tanto 
per esperienza e competen­
za, quanto per mcxia o “per 
stare alla pari con gli altri”. 
Infatti sabato pomeriggio, 
dopo lunga attesa e dopo 
mascheramenti vari con 
scenografie pacchiane, an­
che .se recitate con bravura 
da personaggi che .sembra­
vano asciti da una vera e 
propria commedia dell’ar­
te napoletana, a tutti i geni­

tori è stalo inevitabilmente 
presentato un foglietto ma­
scherato da “test attitudi­
nale” la cui firma compor­
tava l’accettazione di un 
contratto d’acquisto per 
una collana enciclopedica 
(intitolata “Oceanica” ) ed 
un computerino per ragaz­
zi. Il tutto al modico (!) 
prezzo di centomila lire al 
mese per irentanove mesi. 
Valore nel mercato degli 
oggetti venduti, ammesso e 
non concesso che si trattas­
se di cose serie e garantite, 
non più di un milione, un 
milione mezzo. Come si 
vede più del doppio alla 
faccia delle comode rate 
proposte. Peccato che 
qualche genitore sia caduto 
nel raggiro, ma soprattutto

peccalo che un albergo così 
serio, prestigioso e qualifi­
cato cerne il S. Luca affitti 
propri spazi per gente che 
non nasconde i propri se­
condi fini verso guadagni 
facili e non lineari.

Peccato infine che nes­
suno (autorità cittadine sia 
ptililiche sia civili, sia mili­
tari o di polizia) sapendo di 
questa strana iniziativa non 
abbia diffidato gli autori 
dal fare questa vendita op­
pure non abbia preso qual­
che iniziativa per tutelare 
gli ignari genitori che han­
no accompagnato i propri 
figli alla selezione TV che 
maschera una solita vendi­
la diretta non proprio cri­
stallina.

Nei g iorni di Pasqua è a rri­
sa la  una p iacevole  sorpresa 
per gli ab itan ti di via Pancra- 
/i. di via S co lon i c strade 
ad iacen ti, a C am ucia : le ruspe 
com unali h an n o  finalm ente  
ripu liti' il "P o g g e .lo "  renden ­
do lo  praticab ile  ai num erosi 
bam bin i che vi si av v en tu ra ­
vano  o ram i da  d iversi anni. 
Q uesta  p rim a sistem azione 
e le r.icn la re  d e ll’im p o r ian le  
po lm one  verde di C am ucia  
non lo rende quel g iard ino  
pubb lico  o  " p a rte rre ” deside­
ra lo  da  m olti, m a  perm ette  
in tan to  di avv iare  una prim a 
utilizzazione da parte  di b am ­
bini t  di pensiona ti che p o ­
tran n o  resp irare  un po ' d 'a ria  
senza preiK 'Cunarsi più di 
spartire  gli spazi aH 'aperlo 
con m acchine e m o torin i p o ­
co  educali verso i diritti del 
pedoni p ù piccoli o  più a n ­
ziani. M erito  indiscutib ile  di 
questa nuova, iniziale prati-

ASPETTANDO GLI ESAMI
Aprile è un mese tutto 

speciale, infatti si comincia 
a parlare oltre che di gite 
anche di esami. Ormai il 
conto alla rove.scia è co­
minciato: mancano poco 
più di due mesi aila prova.

In genere in questo pe­
riodo si sente nell’aria 
qualcosa di diverso. ba.st;, 
uscire nel corridoio della 
scuola per accorgersene. 
Ma questa atmosfera nuo­
va non è ceno di tensione!

A sentire, e anche a ve­
dere, i maturandi, per il 
momento sono tranquilli, 
forse, dicono, un po’ di 
paura verrà fra un po’, al­
cuni però non vedono ad­
dirittura l’ora di aver fatto 
gli esami!

Mi hanno detto che 
stanno vivendo questi ul­
timi mesi all’interno della 
scuola nel modo più nor­
male. allegri come sempre, 
senza pensare che è l’ulti­
mo periodo che trascorre­
ranno aH’interno dell’istitu­
to. Naturalmente lo scoglio 
degli esami non si cancella, 
è sempre là, visto come 
punto interrogativo, c’è la 
speranza che il giudizio fi­
nale sia giusto ma non cre­
dono molto che lo sarà, pe­
rò dicono, ha solo valore 
formale, è un giudizio dato 
da persone che non ti co­
noscono e quindi non può 
essere sempre del tutto cor­
retto.

Dal punto strettamente 
tecnico, da questo periodo 
il loro lavoro sarà più si­
stematico, centrato soprat­
tutto sulle materie d’e.same.

Il problema più impor-

lante però, non .sono gli 
esami ma è il dopo. La scel­
ta che dovranno fare nel 
decidere quale ramo uni­
versitario frequentare sarà 
determinante per la loro vi­
ta. c’è quindi l.t speranza di 
fare la scelta giu.sta, la pau­
ra di sbrgliare e l'indeci­
sione perché non è una co­
sa facile.

Nell’intervistare questi 
ragazzi sono stata colpita 
dal loro entusiasmo e dalla 
loro voglia di vivere perché

hanno una grande carica 
dentro di sé. che ci farà sen­
tire la loro mancanza 
quando non ci saranno più. 
e sono sicura che se conti­
nueranno a mantenere 
questo spirito andranno 
bene fino in fondo.

Noi facciamo il tifo per 
loro e credo di poter augu­
rare. riportando il pensiero 
comune, un grosso “in 
bocca ai lupo” a tutti!!

Sabrina Gazzini

v jb ih u  del ■■(niggelU)' c del- 
l'asscssorc ai lavori pubblici 
ed  agli arredi u rban i. E lio  Vi­
tali. Lm personaggio  politico  
em ergen te  e di g rande  in te res­
se per il nuo v o  p a rtilo  c o m u ­
nista che anche  a C o rto n a  
sem bra riorganizzarsi a tto rn o  
alla nuova linea occhettiana . 
Ma sopra ttu tto , un politico  
p ratico , efficiente e di paro la  
com e pochi se ne tro v an o  in 
giro. S ap rà  poco  di filosofia e 
di g rand i teorie  generali, m a 
certam en te  di falli concreti se 
ne in tende e da buon  p rag m a­
tico ne ha realizzali diversi 
neirin ieresse  di C o rto n a  e dei 
suoi cittadini.

N on sono forse dovute  alla  
sua iniziativa ed  al suo  o p e ra ­
re o p e re  im portan ti qua li la 
Piscina com unale , la s istem a­
zione d .'1 verde delle T e rm e  di 
M anzano . i lavori di P.zza 
C h àteau -C h inon , della siste­
m azione della vicina scuo la  
m edia di C am u cia , d e lla  n u o ­
va v iabilità  e s istem azione d e ­
gli accessi alle  s taz ion i di C a ­
m ucia e di T eron to la?

E com e non  rico rdare  qui 
le num erose  m anifestazioni 
sportive  di questi ann i che lo 
han n o  visto  a ttiv o  organ izza­
tore'.’ E il c o n tr ib u to  d a to  a 
m ostre  e fiere delle  a ttiv ità  a r ­
tigianali e c om m erc iali leKali'.’ 
S en z 'a ltro  C o rto n a  non  è la 
cap ita le  del m o n d o  e n em ­
m eno  q uella  de ll 'I ta lia . Ed a l­
lora lunga vita a questi politici 
della prassi q u o tid ian a , della 
o p e ra tiv ità  a m m in is tra tiv a , 
che si fa a tto  co n cre to  e che 
non am a rifugiarsi d ie tro  i 
com od i fum i de ll'ideo log ia  o 
di un irrazionale  illum inism o, 
che. m entre  d isce tta  dei fini 
del m ondo , si d im en tica  dei 
p rob lem i della gen te  com une:

Buona iniziativa al Liceo Classico
Con il trascorrere degli 

anni si è verificata l’inutili­
tà o quasi dei rappresentan­
ti dei genitori nell’ambito 
dei vari organismi scolasti­
ci previsti per legge.

Ed infatti è sempre più 
difficile avere candidati in 
lista ed elettori che si rechi­
no alle urne.

Ma l’iniziativa assunta 
dai rappresenanti del se­
condo Liceo classe B, La­
nari e Bernardini, è degna 
di essere non solo diffusa, 
soprattutto imitala perché 
dà sicuramente nuovo va­
lore a impegno.questo

I due rappresentanti 
hanno inviato, e questo per 
la seconda volta, una lette­
ra circolare a tutti i genito­
ri, alla componente docen­
te, agli studenti del consi­
glio di classe; fanno il pun­
to di quanto è stato 
discusso neH’ambito del 
consiglio. Dopo una atten­

ta analisi delle situazioni 
positive e negative che si 
sono verificate in quella se­
zione e delle lamentele che 
erano venute dagli inse­
gnanti i due rappresentanti 
invitano non solo i genitori 
ad essere più vicini ai pro­
pri figli, ma riferiscono an­
che sulla decisione di even­
tuali punizioni che potreb­
bero essere adottate se al­
cune sporadiche situazioni

di disagio si dovrebbe nuo­
vamente verificare.

Siamo certi che l’obbiet- 
tivo dei due genitori nel­
l’ambito della sezione sia 
stalo raggiunto, e crediamo 
sia stato giusto averlo por­
tato a consocenza di tanti 
che hanno i figli a scuola 
perché questo esempio sia 
meditato e riproposto in 
tutte le classi a qualsiasi li­
vello.

Jc l lav o ra to le , che  n on  riesce 
a tro v a re  un p o ' d 'a r ia  c di 
v e rd e  n e lla  p ro p r ia  c i t tà -  
d o rm ito rio . del p en sio n a to  
che non ha un p a rte rre  d ove  
rich iam are  a lla  m em o ria  con  
gli am ici i rico rd i del passato , 
del b am b in o  che  d o p o  la 
scuoia  non ha un p ra to  per far 
sen tire  i trilli e le g rid a  g io iose  
ed innocenti dei giiK’hi d e ll 'in ­
fanzia e  deH 'adolescenzai. E 
difficile tirar fuori queste  m o ­
tivazioni ad  un po litico , sch i­
vo co.Tie Elio, che h o  più  vol­
te in co n tra to  in C am ù c ia  in ­
ten to  a seguire di persona  i 
lavori del ru sp ista , ch e  ha ri­
pulito  il "P o g g e tto " , e a  c o n ­
tro llare la m essa in o p e ra  del­
la ringh iera  sui m uri del vec­
ch io  a cq u e d o tto  e de lle  due 
poi te per il c am p o  d i calce tto .

M a p ro p rio  d u ra n te  l 'u lti­
m o in co n tro  con  q u e sto  p o li­
tico, "g igan te  b u o n o "  di una 
politica popo lare  e trad iz io ­
nalm ente  rad ica ta  tra  la gente, 
ho a v u to  la co n fe rm a  che  la 
concretezza del suo  agire  si 
fonda sui nobili ideali di un 
nuovo  com uniSm o corlonese, 
dem iK Talico, p lu ralis ta  ed  oc­
cidentale.

In la lti - m i so tto lin eav a  nel 
m entre  mi salu tava  co n  il sa­
lu to  o ttim ista  di sem p re  - 
"com e non pensare  di rendere  
C am ucia  più vivibile e p iù  a 
m isura  d 'u o m o  senza far c o r­
rere  a questa  realtà u rb an a  i 
rischi dei qu a rtie ri periferici 
delle g ran d i c ittà?  (...) I se tte ­
cen to  m ilioni d i m u tu o  rich ie­
sti dal C o m u n e  per riso lvere  i 
p rob lem i del verde e d e ll 'a r­
redo  u rb a n o  di C am u c ia  sa­
ranno  anche  poca cosa , m a, 
senza d u b b io , sono  l 'ap e rtu ra  
di un d iscorso  nuo v o  che  ve­
d rà  una parte  d i queste  risorse 
serv ire an ch e  a lla  tra s fo rm a­
zione del “ P oggetto"  in un 
p iccolo  parte rre  con  to rre  p a ­
n o ram ica  e b a r per d a re  ai 
cam uciesi q u e ll 'in te ressan te  
valido  spaz io  di verde p u b b li­
co  che oggi s 'im p o n e  per una 
realtà u rbana  passala  in fretta 
da v illaggio a  c ittà . Q u este  in­
tenzion i no n  so n o  so lo  m ie 
personali, m a di tu tto  il m io  
partito , che ho  l 'o n o re  oggi di 
rapp resen tare  nella m ia azio ­
ne di am m in is tra to re  c o m u ­
nale".

A uguri Elio!

Ivo Camerini
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con la particolare partecipazione della

B r a c c o  In d u s tr ia  C h im ic a  L in e a  R a d io lo g ica

Anche se siamo in pre­
senza di una piccola realtà 
Ospedaliera, il Servizio di 
Radiologia del nostro 
Ospedale ha una significa­
tiva esperienza in ecogra­
fia, infatti, soprattutto a cu­
ra del don. Marco Paoloni, 
in sei anni di applicazione 
diagnostica sono state ese­
guite circa ventimila eco­
grafie, Pertanto il Servizio 
di Radiologia di Cortona, 
al fatto di essere impegnato 
neH’organizzazione di un 
così importante convegno, 
aggiunge l'interesse scienti­
fico per i risultali che si ot­
terranno nella giornata di 
studio.
Perché questo convengo 
suH'ecografìa?

L'ecografia è, attual­
mente, in pieno “b<K)m” 
perché è un esame nuovo, 
particolarmene affidabile, 
con un ampio campt) di es- 
p l o r a z i o n e  me d i c o  - 
diagnostica e che proprio 
recentemente sta acqui­

stando una sua precisa ca­
ratteristica nell’ambito di 
tutte le altre tecniche medi­
che di ricerca diagnostica 
per immagini. Da qui la 
frequenza di incontri scien­
tifici sul tema ecografico in 
generale.
Allora, in particolare, 
perché suir“urgenza”7

Perché sempre maggiore 
è la richiesta di diagnosi 
urgente: per fattori sociali 
quali ad es.: incidenti stra­
dali. di lavoro ecc. e per 
esigenze terapeutiche (do­
ve sia fondamentale, ai fini 
di una precoce e mirata te­
rapia, la riduzione dei tem­
pi di indagine) ed anche al­
lo scopt) di ridurre i tempi 
di degenza. In certe parti­
colari circostanze l’indagi­
ne ecografica è, certamen­
te, da preferire ad altre me­
todiche diagnostiche, come 
ad es. nei casi urgenti di 
patologie acute addomina­
li, ginecologiche, vascolari, 
gravi traumi da incidenti.

ecc. per una più immediata 
diagnosi e per una presta­
zione medica tempestiva. 
C’è poi il vantaggio, per il 
paziente, di un minor pe­
ricolo dell’esame ecogra- 
fico rispetto all’indagine 
radiologica?

Per le sue caratteristiche 
l'ecografia è la tecnica più 
indicata in molte inncKui- 
tà. al contrario delle tecni­
che radiologiche che per 
l’u.so di radiazioni ioniz­
zanti sono dannose, soprat­
tutto. in caso di esposizioni 
ripetute e sono .sconsiglia­
bili nell’uso o.stetrico. 
Considerando i vantaggi 
deH'ecografia per il pa­
ziente e per la struttura 
sanitaria, perché ancor 
oggi è meno usata degli 
RX?

L’ecografia pur essendo 
una tecnica duttile e di 
sempre più ampio uso nella 
pratica medica ha, però, 
dei limiti tecnici intrinseci 
alla tecnica stessa (ad es. la 
non esplorabilità dell’osso 
e del polmone), e limiti do­
vuti aH’atluale incapacità 
delle strutture sanitarie di 
fornire questa tecnica in 
quantità e qualità .sodisfa­
centi. E infatti fondamenta­
le, in questa diagnostica, il

ruolo del medico e la sua 
presenza al momento del­
l’esame sul paziente. Oltre 
alla presenza sono indi­
spensabili l’esperienza del­
l’operatore e il particolare 
addc*stramento soprattutto 
nella diagnostica delle ur­
genze.
Quali sono, dunque, le fi­
nalità del convegno?

Tale confronto risponde 
all’esigenza di diffondere 
tecniche e casi particolari 
ed anche ad esigenze didat­
tiche, visto che, ancora, le 
potenzialità dell’ecografia 
sono da sviluppare.
Quali prospettive usci­
ranno dal vostro lavoro 
del 15 aprile a Cortona?

Al fine di ottenere una 
maggiore efficienza orga­
nizzativa. nell’utilizzo del­
l’ecografia nell’urgenza, sa­
rebbe da auspicare la costi­
tuzione di appositi dipar­
timenti ecografici che, 
nell’ambito ospedaliero, 
siano in grado di raccoglie­
re gli “operatori ecografi­
ci’’ con le loro specifiche 
competenze, che possno 
garantire il pià ampio con­
fluire di esperienze disci­
plinari.

F.Fabilli

IL SALUTO AI CONVEGNISTI
Il Gruppo toscano della Associazione Italiana di Radio­

logia Medica e Medicina Nucleare è ospite della nostra 
città per il Convegno: “Urgenza in ecografìa".

Da quanto ci è dato sapere è la prima volta che questa 
associazione ha deciso di ritrovarsi in centri non partico­
larmente grandi.

Cortona è stata probabilmente preferita anche per i suoi 
tra.scorsi culturali neU’ambito dei convegni.

Nonostante che l'organizzazione sia a livello regionale 
to.scano, abbiamo saputo che numerose sono le adesioni di 
medici di regioni limitrofe, quali l ’Umbria e il Lazio.

Anche le adesioni hanno superato le aspettative più 
ottimistiche: oltre ISO sono le domande pervenute.

La città come sempre si è dimostrata disponibile all'ini­
ziativa attraverso la sensibilità delle sue istituzioni

infatti l'Accademia Etrusca ha voluto offrire a ciascun 
partecipante un volume particolarmene significativo.

Anche il Comitato organizzatore presieduto dal don. 
Paolo Mirri e coadiuvato per la segreteria scientifica dal 
prof. Giacomo Nori Bufalini e per la segreteria Ammini- 
strativa dal Comm. Rag. Francesco N. More ha predispo- 
sto una cartella da consegnare nella quale è previsto 
l'inserimento anche di una piccola guida di Cortona per 
rendere più piacevole e agevole il soggiorno cortonese.

A l giornale non resta che augurare ai convegnisti, ma 
soprattutto ai familiari che li accompagnano e che avran­
no pertanto più tempo a disposizione, una giornata grade­
vole, che resti nella memoria e che inviti nel pros.simo 

futuro a rivisitare questa città tanto amata dai turisti e 
spesso bistrattata da chi politicamente potrebbe per essa 
fare di più. soprattutto a livello regionale.

[IK B ) infissi in leghe leg^ ■ lavorazione lamiere -eontrosoffitti 
Via Gramsci - Camucla (AR) - Te). 0575/603472

I l'<  IO  (  O N S H .I IO

La calcolosi biliare
(parte prima)

Il trattamento della litia­
si biliare continua a rap­
presentare non solo argo­
mento di indiscussa attuali­
tà e interesse ma anche mo­
tivo di “dispute” sempre 
comunque stimolanti e uti­
li alla migliore conoscenza 
del problema.

Argomento che per la 
diffusione della patologia 
che coinvolge il \3'H della 
popolazione con predomi­
nanza “finalmente “ del 
gentil sesso ( l?'-?) e un’in­
cidenza dell’età lavorativa 
rilevante (perdita di gior­
nate di lavoro, danni eco- 
nomei etc) ri vele un’im­
portanza notevolissima. Si 
pensi che annualmente in 
USA si eseguono 500000 
colicistectomia per render­
si conto di quanto estesa sia 
la patologia in questione e 
come oltre il 50'.? delle co­
lelitiasi sfuggano a queste 
statistiche perché decor­
rendo asintomatiche (o 
con sintomi trascurati e /o  
non collegati a tale affer­
mazione) sono accertate 
per esami richiesti per altre 
mulaltie o come curiosità 
autoptichc.

Non potendo in questa 
sede dilungarsi sui fattori 
eziopatogenetici predispo­
nenti (sesso, area geografi­
ca: America ed Europa, 
razza più costituzione vedi 
indiani Rima, familiarità, 
alimentazione, peso, ma­
lattie predisponenti etc) si 
ricorda solo che la maggio­
re incidenza nel sesso

femminile è più evidente 
nel pericxio fertile anche 
per l’azione degli ormoni 
femminili stessi, da qui il 
problema connesso con 
l’uso della pillola anticon­
cezionale.

Non essendo possibile 
soffermarsi su i vari tipi di- 
litiasi epatica e sulla natura 
chimica dei calcoli (puri, 
misti, colestrinici etc) si ri­
corda come per la diagnosi 
di tale patologia oltre la 
clinica, in cui resta basilare 
l’importanza del medico di 
famiglia per la sua cono­
scenza sia dell’eventuali 
predisposizioni familiari 
sia delle abitudini di vita e 
sia deiprecedenti anamne- 
stici di ogni paziente, vi 
siano attualmente delle 
tecniche diagnostiche non 
invasive ed efficaci prima 
di tutte l’ECOGRAElA, 
che. unita alla clinica, è 
spesso esauriente per una 
diagnosi di calcolosi delia 
colecisti e /o  della Via bi­
liare Principale. E consi­
gliabile nella calcolosi eco- 
graficam ente accertata 
eseguire anche un’esame 
colecistografico che può 
evidenziare la dinamica 
endocavitaria dei calcoli 
stessi per una migliore pre­
parazione alla terapia del 
caso non trascurando se 
neces.sario il ricorso alla co­
langiografia che comunqe 
viene sempre effettuata du­
rante l’intervento chirurgi­
co ste.s.so.

Doti. Eugenio Testini

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)
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Il piano particolareggiato 
previsto per Camucia

Camucia ne! contesto^ de! territorio è un grosso 
punto di riferimento. E giusto che ci sia nel piano 
regolatore un attento esame che corregga le dis- 
funsioni che oggi esistono. Al nostro quesito 
hanno risposto la DC, il PSI, PMSl.

L’opinione dello DC
Il “discorso nuovo piano 

regolatore” a Camucia, 
.senza dubbio incontrerà 
mille ipotesi e sarà difficile 
.soluzione per tutti; ma se 
assieme, dotali di buona 
volontà e spirito costrutti­
vo, potremo iniziare a 
cambiare veramente que­
sto nostro grosso paese - 
città. La cosa grave che 
balza agli occhi di tutti è 
LA VIABILITÀ’; perciò 
occorrono misure per de­
congestionare il centro 
camuciese, perché, anche 
se dotato di semaforizza­
zione costituisce il “PUN­
TO CALDO” della situa­
zione.

Perciò oltre l’ottimale 
soluzione di una variante 
alla statale 71, occorrerà 
“deviare” verso altre alter­
native il traffico che qui si 
accumula (es. collegamen­
to nuovo di via L. Signorel- 
li - Statale 71). Va anche 
data una risposta seria e 
fattiva per i “cosidetti mar­
ciapiedi”, e cominciare an­
che così, un discorso di ab­
battimento delle barriere 
architettoniche, come pre­
visto dalla legge.

Altro problema insoluto 
e legato al primo è la man­
canza di parcheggi. Perciò 
una attenta valutazione su 
zone di possibile recupero 
a soste, che potrebbero an­
che essere individuate, 
i mme d i a t a me n t e  con

l’aumetno dei sensi unici e 
in prospettiva alla costru­
zione di un grosso par­
cheggio nella periferia est 
di Camucia (Parte dello 
stadio della “maialina”); a 
pattoche questo sia recupe­
rato nella sede più oppor­
tuna e cioè nella zona spor­
tiva. Una tempestiva solu­
zione va data anche al pro­
blema della stazione: 
quindi soluzione degli ac­
cessi e parcheggi.

Si ritiene importante e 
decisivo il recupero di zone 
da adibire a verde pubblico 
attrezzato (mortificarne 
rimane per noi la cattiva 
soluzione della nuova 
piazza presso la scula me­
dia); poteva essere una 
“VERA BOCCATA DI 
OSSIGENO” nel polmo­
ne malato di Camucia. Ma 
altre zone di verde possono 
e devono essere inserite 
come il Poggetto, la zona 
sportiva, ed in particolare 
la zona ov est commerciale 
del paese. Il voto favorevo­
le a questa zona fu legato 
ad un ampliamento di ver­
de e di prcheggi proprio 
qualche anno fa.

E per quanto riguarda i 
terreni fabbricativi occor­
rono nuove ed ampie pos­
sibilità in modo da scorag­
giare speculazioni o favori­
tismi di ogni genere.

Ivan Landi

L’opinione dell’MSI-DN
Sono sempre state nume­

rose ed articolate le iniziative 
del MSI-DN per restituire a 
Camucia in crescente e disor­
dinala espansione urbanisti­
ca. un ruolo di preminenza 
che non può es.serle attribuito, 
nella maniera semplicistica e 
molto riduttiva, consideran­
dola soltanto “la più popolosa 
trazione delnostro territorio". 
Nel suo centro abitato taglia­
to longitudinalmente dalla SS 
7 1, per la quale abbiamo sol­
lecitato inutilmente una va­
riante che pos.sa sottrarre al­
meno il traffico veicolare “pe­
sante", manca tutto.

Non esiste un viale attrez­
zato che costituisca una “pas­
seggiata" accettabile, non c'è 
una piazza vivibile (la più 
prestigiosa, piazza Sergardi, è 
ridotta al rango di parcheggio 
insufficiente e caotico), il ver­

de pubblico e inesistente (a 
parte l'arca chiamata preten­
ziosamente ...■■Parco" To­
gliatti ), l'arredo urbano versa 
In condizioni penose. Abbia­
mo volutamente trala.seiato 
tutte le problematiche con­
nesse alla viabilità che stanno 
a.ssumendo risvolti comici 
con gli aulomihilisti sempre 
piu disorientali da una politi­
ca del traffico mutevole ed 
estemporanea che vede la se­
gnaletica verticale e orizzon- 
lale cambiare almeno una 
volta al mese. Ecco molto sin­
teticamente alcune nostre 
proposte: I ) ix;corrc restituire 
P. Sergardi alla gente, sop­
primendo il pareheggio e cre­
ando un'area verde con pan­
chine. aiuole, una fontana o 
un monumento all'altezza; 2) 
adottando gli stessi accorgi­
menti, la piazza della stazione

deve essere vmratta parzial­
mente alla sua (unzione di 
parcheggio, ollrettullo insuf- 
lieienle. approntandone un 
altro a valle della ferrovia, 
raggiungibile col prolunga­
mento del sottopassaggio 
come il MSI-DN propone fin 
dal 19821 Nuovi posti mac­
china possono es.scrc recupe­
rali nella parte terminale di 
V la Carducci, allestendo d'in­
tesa con le FS un nuovv) ac­
cesso ai binari; 3) neH’inleres- 
se dei com-nereianli e della 
loro clientela iKCorre trovar 
una sistemazione definitiva al 
mercato del giovedì che non 
può continuare ad inibire il 
transito di alcune strade. 
Avevamo proposto la sua

ubicazione nell'area del 
"campo della Maia)ina" so­
pra un grande parcheggio co­
perto ed attrezzalo: 4 ) bisogna 
individuare nella zona Saicot­
to. destinala in parte ac im­
pianti sportivi. Il grande pol­
mone verde di C'imueia, cu­
rando nel contempo la manu­
tenzione e il decoro 
deH'esislente; 5) il cimitero 
del C alcinaio non è più suffi- 
cien e e sta letleralmcnlc sof- 
focardc l'omonima chiesa: 
abbiamo suggerito la possibi­
lità di utilizzare ed ampliare 
quello di S. Marco... ma que­
sta maggioranza non riesce a 
soddi; fare neppure le esigenze 
più elementari dei vivi... fi- 
guariamcK'i quelle dei morti!

L’opinione del PSI
In occasione del'a nuova 

stesura del PRO, il PSI, pro­
porrà per Camucia che in 
primo lugo sia riqualificato il 
tessuto umano eJ in partico­
lare rindiv iduazlone di nuove 
aree verdi, pensavamo ad una 
grande area situata e sistema­
ta a verde nella zona PEEP di 
Camucia, ma l'Amministra- 
zione Comunale comunista 
ha deciso di costruirci una 
piazza asfaltata con solo qual­
che aiuola, quindi dovremmo 
ricercare un'area di uno o due 
ettari da destinare a verde 
pubblico oltre a piccole zone 
di verde sparse per tutto il pa­
ese. Il recupero di aree da adi­
bire a parcheggi e l'individua­
zione di altre nuove di cui una 
al di sotto della ferrovia che 
serva ai lavoratori pendolari 
in modo che vengano decon­
gestionali gli altri parcheggi 
del centro. Un'area mista ver­
de e parcheggio potrà essere 
individuata presso il vecchio 
campo sportivo. Collegato a 
questo Incorrerà realiz.z.are un 
sottopasso sotto la SS71 che 
ponga in comunicazione la 
nuova zona di espansione di 
Via di Murala e la zona del 
campo sportivo vecchio. Zo­
ne verdi potranno essere re­
cuperate all'Ipogeo Etrusco, 
nel Poggetto e nella zona delle 
nuove poste. La viabilità do­
vrà essere migliorata c propo­
niamo la realizzazione di una 
variante alla SS7I tra Arezzo 
e Terontola che decongestioni 
dal traffico il centro di Camu­
cia attualmente tagliato Ira- 
sversalmetne. Per quanto 
concerne Tedificabililà pen­
siamo ad ampie zone di

espansione che possono ri­
mettere in moto Tedilizia nel 
nostro comune e creare quel 
mercato indispensabile per un 
corretto rapporto tra doman­
da ed offerta di case. Salva­
guardando l'integrità ambien­
tale del cono collinare, siamo 
favorevoli ad uno sviluppo 
urbanistico di Camucia nella 
sua immediata periferia. Vista 
la naturale vocazione al 
commeriio ed alle attività 
prrxluttive del paese, più che 
ad un'ampliamento del PIP 
del Vallone, il PSI propone 
nuov c aree per gl'lnsediamen- 
li produttivi e commerciali 
anche a lottizzazione privala 
onde evitare l'esodo delle at­
tività economiche dal nostro 
comune verso i comuni vicini. 
Per quanto rigurda gl'impian­
ti sportivi, ricorre sviluppare 
neH'area ad essi destinati nella 
zona di Saicotto la costruzio­
ne di nuove slruttuie come 
una piscina scoperta, un pa- 
lu.zzetto dello sport abbastan­
za grande in cui si possano 
svolgere anche attività extra - 
sportive, un boceiodromo, due 
nuovi campi di calcio ed un'a­
rea attrezzala a campo scuola 
con il libero accesso per chi 
voglia fare’ del moto. In prati­
ca noi pensiamo che il poten­
ziale economico, residenziale 
e sportivo di Camucia non sia 
esaurito, per questo pensiamo 
ad un PRG aperto e che possa 
rispondere alTesigenze future 
senza dover ricorrere conti­
nuamente alle varianti che al­
terano la filosofia dello stru­
mento urbanistico per inse­
guire spesso interessi di tipo 
clientelare.

r
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RUBRICA FINANZIARIA

Il perché del successo 
del credito locale

Le modifiche intervenute 
nella struttura del sistema 
bancario In que.ita seconda 
mela degli anni 80 mettono in 
risalto fenomeni di per se con­
traddittori; l'evoluzione dei 
processi di concentrazione del 
sistema bancario che ha inte­
ressato le banche di media e 
piccola dimensione non biso­
gna investire completamente 
l'area delle banche minori, di 
quelle a carattere kKale. le 
quali, seppur con notevoli sa­
crifici, mantengono le proprie 
quote di mercato, riuscendo 
talvolta ad inserirsi in quelle 
tradizionali di banche di più 
grandi dimensioni. Le minori, 
meno coinvolte nelle grandi 
competizioni rispetto alle al­
tre più grosse, in questo pe­
riodo di razionalizzazione 
operativa e strutturale, hanno 
e stanno raggiungendo quegli 
assetti dei loro investimenti 
tali da permettere un migliore 
esercizio di quella funzione di 
eredito lix;ale avviala verso la 
seconda metà del secolo 
quando precise esigenze eco­
nomiche e sociali permisero 
la nascita c la proliferazione 
delle banche prrpolarl e casse 
rurali.

Il localismo diventa fattore 
determinante del successo e 
sviluppo delle banche minori, 
specie di quelle che hanno 
creato ooportunità di affer­
mazione come aziende porta­
trici anche di mes.saggi di na­
tura sigiale, in quanto espres­
sione di istanze di carattere 
ItK'ale. Tali banche nella spe­
cificità delle forme di eserci­
zio delle loro attività realizz.a- 
no efficaci combinazioni tra 
le caratteristiche economiche 
della gestione e la rappresen­
tatività del tessuto socio- 
economico. affermando la 
funzione pubblica del credilo 
tramite la partecipazione del 
contesto sociale neH'ammini- 
strazionc delle risorse. La re­
cente esperienza delle banche 
liKaii statunitensi conferma 
tale ruolo del Irxialismo; in un 
paese che per tradizione anti­
cipa le tendenze di natura fi­
nanziaria e bancaria rispetto a 
noi. anche in periixii di accen­
tuala ricerca di assetti struttu­
rali più consoni ad un recupe­
ro della prixJuttività azienda­
le, le banche minori ritrovano 
interstizi gestionali che per­
mettono di resistere alle pene­
trazioni delle altre banche.

I fattori dello sviluppo del­
la banca liK'ale non derivano 
solo da una equilibrata corre­
lazione fra localismo e dimen­
sione delia banca; si combi­

nano. infatti, integrandosi, al­
tri fattori quali il ruolo e la 
missione della banca, le earal- 
icrislichc Miclo-eeonomithe 
delle zone di competenza ter­
ritoriale.

l.a combinazione di questi 
ultimi elementi spiega il proli­
ferare delle cooperative di 
credilo nel nostro ptese ed il 
ruolo che esse hanno nello 
sviluppo delle economie loca­
li.

Questo spiega anche l'ap­
parente contraddizione circa 
la coesistenza di banche co­
operative di piccole dimen­
sioni accanto a banche medio 
grandi, la cui attività operati­
va a volte trascende l'area lo­
cale.

Oggi con le sovrastrutture 
che sono state create presso 
istituti di categoria o centri 
consortili, anche le banche 
possono erogare alla propria 
clientela una gamma di servi­
zi; si concilia così la minore 
dimensione con la despecia- 
lizzazlone e la qualità dei ser­
vizi un quadro di efficienza 
economica. Esse possono af­
frontare le proprie problema­
tiche di gestione e di mercato 
facendo riferimento alle al­
ternative innovative tradizio­
nalmente disponibili, almeno 
fino alTavvento deH'informa- 
lica, pres,so le banche maggio­
ri e sulle maggiori piazze di 
città.

In questo scenario del 
cambiamento prosegue l'or­
mai consolidata tendenza alla 
valorizzazione delle econo­
mie locali nel nostro paese; la 
banca locale mantiene i re­
quisiti per continuare a pro­
porsi fra le componenti vitali 
del sistema.

L’elasticità della gestione 
della banca locale consente di 
rispondere tempestivamente 
alle sollecitazioni delle autori­
tà, della propria clientela: l’at­
tualità della propria missione 
fa delle banche minori il con­
solidalo polo di sviluppo delle 
economie locali e degli opera­
tori minori neH’ambito delle 
varie combinazioni fra di­
mensione. icx;alismo e formu­
la cooperativa. In tale attività 
la tendenza a concentrare l’at­
tività presso unità di dimen­
sioni più ampie non solo non 
altera la tradizionale funzio­
ne, ma consente il potenzia­
mento dei settori tradizionali 
di intervento, oggi più che 
mai. data la propensione dei 
grandi istituti di trasferire 
sportelli dai centri rurali a 
centri Jj maggior importanza.

Ernesto (ìnerucci
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CAMPIONATO AMATORI

G.S. QUO VADIS
Uno staff di tuffo rispetto

A ll’om bra deH’U.S. 
CORTONA CAMUCIA 
nella nostra zona come sa­
pete ci sono diverse squa­
dre di amatori. Scomparsa 
da qualche anno la squadra 
della Pi/7.eria Mearini che
per tanti aveva rappresen­
tato il calcio amatoriale di 
Camucia centro, sono sorte 
il GYMNASIUM e nella 
stagione calcistica 87/88 il 
PUB QUO VADIS. Pro­
prio di questo gruppo vi 
parlerò in questo articolo.

Come avviene quasi 
.sempre l'idea è nata dal 
consueto gruppo di amici 
che hanno pen.sato di for­
mare un affiatatissimo 
Gruppo Sportivo per poter 
stare più possibile insieme, 
trascorrere qualche ora al­
l'aria aperta e continuare 
per molti, a giocare a quel 
pallone, che sta tanto a 
cuore a questi autentici, 
come li chiamo spesso io, 
sportivi. Per altri invece 
per partecipare a delle 
competizioni nel vero sen-

rando che era il primo an­
no che si partecipava a un 
campionato vero e pro­
prio.

Nel campionato in corso 
stagione 88/89, la .squadra 
si è notevolmente rinforza­
ta, prendendo alcuni gitx;a- 
tori del BAR Sport di Cor­
tona che come sapete si è 
ritirato dalle competizioni 
sportive almeno per questa 
stagione, e così in 22 parti­
te fino ad ora disputate la 
.squadra ha realizzato ben 
27 punti con 9 vittorie 9 
pareggi e solo 4 sconfitte e 
cosi si trova a ridosso delle 
prime della classe, e io cre­
do che ancora nelle rima­
nenti 4 partite rimaste il 
PUB QUO’ VADIS si può 
togliere sportivamente par­
lando ancora delle txtlle 
soddisfazioni.

Da sottolineare che al 
term ine della stagione 
scorsa la squadra è stata 
premiata con la “COPPA 
DISCIPLINA” e questo è 
certamente un vanto per

// G.S. QUO VADIS a! 4 posto 

SO amatoriale è divertirsi. 
Così, trovato lo sponsor, 
necessario perché parteci­
pare a questi campionati 
con serietà comporta una 
notevole spesa anche per­
ché si parte per l’avventura 
calcistica. Nel campionato 
87/88, un ottimo 5 " po.sto 
ha dimostrato che si è lavo­
rato molto e bene, conside-

ne! campionato ARCI DI 3 rat. 
questi ragazzi, che fanno 
della correttezza sia nei 
campi di calcio che nella 
vita il loro modo di vivere, 
e prendere la coppa per la 
squadra che si è comporta­
ta sul piano sportivo molto 
bene vuol dire sicuramente 
sapersi comportare anche 
quando, come succede 
spesso nel calcio, uno subi-

Gara d i Tiro a Segno
La Sezione di Cortona del Tiro a Segno Nazionale ha 

indetto una gara al Poligono di Tiro del Torreone aperta a 
tutti i Soci. Il programma prevede una serie di competi­
zioni nella giornata di sabato 14 aprile e nella successiva di 
domenica 15.

Sono previste: Tiro con pistola standard nel pomeriggio 
di .sabato.

Per domenica alle ore 9: gara con Carabina standard e 
con Pistola libera; per le ore 15 con Carabina ad aria 
compressa.

Saranno assegnate targhe per i vincitori di ogni catego­
ria.

sce magari qualche piccolo 
torto.

Molte le partite giocate 
in questa stagine ad altis­
simo livello sia con il 
GIMNASIUM in un derby 
accesissimo che terminò 3- 
2 a favore del PUB QUO’ 
VADIS e soprattutto ri­
marrà nei ricordi di tutti la 
partitissima ;;on il G.S. 
MONSIGLIOLO, quando 
alla fine del primo tempo il 
PUB QUO’ VADIS vin­
ceva addirittura per 3-0, la 
partita finì poi 4-4, fu un 
autentico spettacolo, che a 
questi livelli difficilmente si 
potrà di nuovo ancora ve­
dere.

Questi, per concludere, i 
componenti del Gruppo 
Sportivo che si sta compor­
tando così bene:

Presidente onorario: 
BRIGANTI  G iuseppe, 
Presidente MENCUCCI 
Angiolino, Dirigente re­
sponsabile: LODOVICHI 
Fer nando ,  Segret ar i o  
PIERONI Massimo, Alle­

natore TAUCCI Vasco. 
G iocatori: PETRUCCI  
Roberto, ACCIOLI Tizia­
no, BECHERINI Claudio, 
VESPI Franco, SOLFA­
NELLI Domenico, ZUC- 
CHINI Massimo, DEL 
P U L I T O  R o d o l f o ,  
T R O N C H I  M a r c o ,  
M A N G A N I  R e m o ,  
DONZELLI Luca, BEN­
NATI Giuseppe, CESA- 
RINI France.sco, BILLI 
Roberto, BILLI Fabio, 
BERTOCCI  Fabrizio.  
Certo una bella rosa a dis­
posizione di TAUCCI, che 
sicuramente quest’anno ha 
fatto un ottimo campiona­
to, ma io penso che nella 
prossima stagione il PUB 
QUO' VADIS sarà fra le 
candidate alla promozione 
in 2 cat., data la serietà e la 
forza di que.sto G.S.

U.S. VALDIPIERLE

A MERCATALE IL CALCIO  
E TORNATO DI MODA!

I S \ AI.DII’IERl.E: La squadra che partecipa alla 3 cat. U'mhrta

Alberto Cangeloni

S i am ici sportiv i an ch e  a 
M crca ta le  c 'è  una sq u ad ra  di 
calcio , a n / i  da tre  an n i a q u e ­
sta pa rte  sono  ben tre  le sq u a ­
dre che  p a rtec ip an o : du e  ai 
c am p io n a ti g iovan ili e una a l­
la ,ta cat. U m bra.

C e rto  che  M E R C A T A L E  
rim an e  un po ' fuori d a llo  
spo rt del no stro  C o m u n e , m a 
non b isogna nasco n d ere  che 
m olti ann i fa. il c a lc io  in q u e ­
sta bella valla ta  e ra  v e ra m e n ­
te lo sp o rt di m o d a , poi un- 
lungo  silenzio , e da lla  s tag io ­
ne 86  S7 si è pen sa to  a nche  ai 
ragazzi, per la p rim a volta  e in 
m an ie ra  v e ram en te  lodevole  
con  due  sq u ad re , p rec isam en ­
te G iovan issim i e E sordienti, 
n a tu ra lm en te  il p rim o  a n n o  m 
m aniera  assai m odesta , poi 
p ian o  p iano , si sono  visti m ol­
ti ragazzi sg am b e tta re  nel p ic ­
co lo  cam p ti di M ercatale.

E cco, voglio  so fferm arm i 
sul p ro b lem a  cam p o , n a tu ­
ra lm en te  sap p iam o  tu tti che 
se n on  ci sono  gli im p ian ti 
spo rtiv i è im possib ile  fare 
sport, e a M erca ta le  c e r ta ­
m ente , s tru ttu re  a d eg u a te  non 
ce ne sono , bisogna a rran g ia r­
si con  q u e llo  che c 'c  o ram ai 
da tan ti an n i, e la socie tà  
S po rtiva  sta facendo  i cosidet- 
ti m iraco li con  l 'im p ian to  che 
SI trova.

H o p a rla to  di recen te  con  
l'assessore  a llo  S p o rt del n o ­
stro  C o m u n e  di q u esto  p ro ­
b lem a. e p resto  p ro b a b ilm e n ­
te an ch e  a M crca ta le  av rem o  
qu a lch e  a ttre zza tu ra  in più, 
an ch e  se per il m o m e n to  per 
p rob lem i pa rtico la ri, s iam o 
solo  ai progetti.

lo  c red o  che a M erca ta le  si 
m e rita n o  de lle  a ttre zza tu re  
ad eg u a te  per a iu ta re  in m a­
niera  g iusta  la SiK'ietà del P re­
s iden te  B R IC C H I, ch e  sta la ­
v o ran d o  con  tan ta  lena e  e n ­
tusiasm o.

Bisogna so p ra ttu tto  pensa ­
re che i ragazzi h an n o  bisogno 
di queste  a ttre zza tu re , c so lo  
l 'en tu s ia sm o  di u n g ru p p ti di 
persone  ha perm esso  in questi 
tre  anni di a ttiv ità  di ragg iun ­
gere  dei successi, so p ra ttu tto  
sul p ian o  d e lla  p a rtec ipaz ione

e della vo lon tà  di lare  sem pre 
m eglio, ta n to  è vero  che i r i­
su ltati c o m in c ian o  a venire, e 
q u esto  è di g ran d e  c o n fo rto  ai 
dirigenti e ai tecnici che si t)c- 
c tipano  di q u sto  sport,

I U .S. V A L D IP IE R L E  è 
a ttu a lm en te  cosi com posta: 
Presiden te  B R IC C H I N azza­
reno. Vice P residente  LU - 
C H IN I S te fano , S eg re ta rio  
G IU S T I D  E ranco , C assiere 
( lA M B E l LI E rm a n n o , ci 
sono  poi ben 14 consiglieri. 
La d irez io n e  T ecn ica  è a ffida ­
ta ad  A ttilio  M O N T A I.B A N I 
con la co llab o raz io n e  della 
V ecchia ban d ie ra  del calc io  di 
M e r c a ta le  ( i i u l i a n o  S E - 
( ìA N T IN I. un d u o  m o lto  a f­
fia ta to  che sta lav o ran d o  m o l­
to  b ene  sia con  i g iovan i, sia 
con  la S q u ad ra  che  partecipa 
con  o ttim i risu ltati alla 3 cat. 
U m bra . Prim a di tem inare  
voglio  e lenca re  i g ioca to ri che 
p a r te c ip a n o  al e m p io n a to  
E S O R D IE N T I:  M o sc io n i

t  aleri. As,sembri. M andorlo , 
f edi ( iian c a rlo , Eedi G io rg io , 
N icconi. P iccio loni, D e Sisto . 
Pazzaglia, M arcon i, A nito ri, 
C arn ev a li. Panfili. O cch in i. 
N a tu ra lm en te  m olti a ltri ra ­
gazzini si s tan n o  av v ic inando  
tim id am en te  al m o n d o  del 
calcio , m a io sono  sicu ro  che 
p resto  an ch e  a M E R C .A T A - 
LE si parle rà  sem pre  di p iù  di 
pallone, un mcxlo sem plice  di 
passare  q u a lch e  o ra  in m ezzo 
al verde e in co m p ag n ia  di 
altri ragazzi.

"Nel prossimo numero 
per gli .AM.ATORI senti­
remo come la pensano i 
giocatori della FRAT- 
TICIOLA” . Per i GIO- 
V AM una mia intervista 
con Francesco Rachini, 
che come sapete è passa­
to dalle giovanili dei 
CORTONA CAMUCIA 
a quelle del BOLOCiNA.

ALBERGO-RISTORANTE

" P o A lU e
C E m O N IE  - BANCHETTI 
CAMPO DA TENNIS
PORTOLE - CORION A - TEL. 0575/691008-691074

PESCHERIA

H a  H a n l a i m a
Pesce fresco e surgelato tutto l'anno

CAMUCIA - VIA MATTEOTTI, 41 - Tel. 0575-604838

f.onrr.v.sionarin pvr h  l nidichiono

c  TzlMBIllINI A. « „ e.
di T W I B l  RI M  M IR O &  G

Lidc. Le Piagge - tei. 0575 62161 -603061 - 52042 Camucia (ar)
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CORTONA-CAMUCIA SETTORE GIOVANILE

Allievi e Under 18 Regionali
Nel terminare la ras.se- 

gna del settore giovanile 
del C'oriona-Camutia, par­
leremo degli Allievi e degli 
Under 18 Regionali.

E doveroso oltre che 
giusto prima di parlare del­
le squadre fare un piccolo 
curriculum degli allenatori; 
gli Allievi Regionali sono 
allenati  da Pasqualini  
Mauro, il quale dopo aver 
giocato in varie città im­
portanti come a Bologna, 
Catania, Lucca, Cesena, 
Monza ha ottenuto il pa­
tentino per allenare nel 
1976. L’attività di allena­
tore vera e propria è inizia­
ta nel 78 in Ila cat. con il 
Lucignano,  passato al 
Foiano ha allenato le gio­
vanili per diversi anni 
quindi passato al Marscia- 
no, in Illa cat. è arrivato 
dapprima 2" quindi l’anno 
successivo ha vinto il cam­
pionato: questi anni come 
allenatore sono stati inter­
vallati da uno come calcia­
tore. in cui giocando con il 
Foiano ha vinta il Cam­
pionato Quest’anno è ar-

dicare molto estrosa ha una 
tecnica valida ed efficace 
nell’insegnare ai ragazzi, e i 
fondamentali e il controllo 
di palla e soprattutto come 
si fa a “stare in campo” con 
uno schema di gioco ben 
definito sen/.a per questo 
soffocare la individualità. 
La preparazione della 
squadra é iniziata il 16 ago­
sto, in modo che tutto si 
svolgesse senza fretta e ac­
curatamente in linea con 
quella che é anche la filosv)- 
fia della società. Il campio­
nato é iniziato a metà set­
tembre e nelle prime parti­
te un briciolo di incom­
prensione e la non ancora 
perfetta conoscenza dei 
giocatori: hanno fatto sì 
che ci fosse qualche risulta­
to negativo di troppo, ma 
con il prosieguo del cam­
pionato raffiatamento ha 
dato i suoi frutti e si sono 
visti risultati notevoli in 
tutta la parte centrale del 
campionato; in queste ul­
time partite c'era stata una 
leggera flessione dovuta in 
gran parte agli infortuni

sto è un campionato in cui 
ci sono molte squadre assai 
dotate tecnicamente e l’es- 
sersi difesi bene contro 
squadre di Firenze ed altri 
grandi centri è già un gros­
sissimo successo”. L’alle­
natore si é detto fiducioso 
sulle potenzialità future di 
questa squadra e si augura 
l’anno prossimo, se verrà 
riconfermato, di poter ot­
tenere il meglio da questi 
ragazzi che hanno formato 
davvero un bel gruppo.

Parliamo adesso degli 
Under 18 che sono allenati 
da Lodovichi Giuseppe. 
Ha il patentino di allenato­
re da IO anni, nei quali ha 
spaziato in varie società; ha 
iniziato allenando il settore 
giovanile della Fratta e 
vincendo il campionato 
con i giovanissimi Provin­
ciali. Poi èandatoal Tuoro 
dove ha allenato il settore 
giovanile per un anno, 
quindi è tornato alla Fratta 
dove ha allenato la la 
squadra in Mia cat. c si è 
classificato nei primi 4. 
quindi ha allenato gli Un-

rivato al Cortona-Camucia 
riuscendo a raggiungere un 
traguardo da lui molto 
ambito, quello di allenare il 
miglior settore giovanile 
della Valdichiana, una or­
ganizzazione curata ed ef­
ficiente. Questa ex ala de­
stra che non esiterei a giu-

che hanno condizionato il 
rendiemtno della squadra. 
"Complessivamente c’é da 
essere contenti del rendi­
mento della squadra anche 
se con i goals sbagliati 
avremmo potuto essere 
nelle posizioni di testa della 
cla.ssifica”; “del resto que-

sisted
soluzioni informatiche personalizzate

distributore autorizzato

Honeyvsreìl Bull

A  Apple Computer

AREZZO  - Via Galvani, 22 - Tel. 382612

der 18 Provinciali del 
Foiano. Tre anni fa è arri­
vato al Cortona-Camucia 
ed il primo anno ha allena­
to gli Under 18 Regionali e 
gli Allievi Provinciali, con i 
quali ha vinto il campiona­
to; il Ilo anno ha preso la 
guida degli Esordienti pro­
vinciali clic SI sono cla.ssifi- 
cati Ili. Quest'anno allena 
gli Under 18 regionali egli 
Esordienti B di cui abbia­
mo già parlato in un prece­
dente articolo, e ai quali ci 
tiene molto soprattutto 
perché crede in molti dei 
componenti la rosa come 
Barneschi. Rosi. Vaiani, 
Testini, Tenti, che é sicuro, 
sapranno farsi ben valere 
negli anni che verranno. Il 
discorso deirUnder ! 8 è un 
po' particolare perché è un 
po' parte integrante della la 
squadra la quale a causti di 
squalifiche ed infortuni at­
tinge a piene mani tra que­
sti giovani anche negli anni 
passati, ma soprattutto in

questo, in particolare. Basti 
dire che in tutto il campio­
nato solo due ò tre partite 
sono state gitx;ate con la 
formazione tipo mentre le 
altre volte ha giocato con 
alcuni allievi. La stessa 
preparazione è stata fatta 
insieme alla la squadra. In 
effetti in alcuni periinli è 
stata davvero “l'altra la 
squadra”, tanti erano gli 
under 18 che giocavano 
nella massima compagine 
arancione; nonostante que­
sto campionato pressocché 
terminato la squadra si tro­
va in ptisiz.ione di centro 
classifica un risultato dav­
vero notevole visto soprat­
tutto i mezzi con cui stato 
ottenuto, e qucMo non vuol 
certo essere uno sminuire i 
sositituti dei titolari della 
Under 18 ma .semmai un 
elogio in più e anche un 
grande merito. Una squa­
dra cui il proprio allenatore 
ha insegna:o a non arren­
dersi mai ad avere fiducia 
nei propri mezzi e a dare 
sempre il meglio nel limite 
del possibile e non sole sul 
campo ma anche nella vita: 
dei ragazzi insomma con­
sapevoli che i risultati ven­
gono con il lavoro e con il 
tempo e che questo da an­
cora più soddisfazione; dei 
giocatori a cui il detto “ba­
sta partecipare” sta davve­
ro stretto. Recenfe.mente 
ha sfornato giocatori come 
Calzolari, Becacci. Solfa­
nelli. Giuffrida, Molesini e 
nel tempo sarà sempre più 
importante ed indispensa­
bile. Nel terminare questa 
rassegna sul settore giova­
nile porgo un ringrazia­
mento particolare a tutti gli 
allenatori, dirigenti ed or­
ganizzatori che si sono resi 
disponibili nell’aiutarmi a 
redigere questi articoli.

Rosa dei giocatori 
ALLIEVI REGIONALI

Pienoni, Briganti, Bucci. 
Massarelli. Tocci. Tre- 
quattrini, Panichi, Fran- 
cini, Anedotti, Nocentini, 
Angher, Feira. Manciop- 
pi. Mammoli, Rosi, Gra- 
ziani, Gnerucci.

UNDER 18 
REGIONALI

Santucci, Poivani. Fra­
gai, Agnelli, Solfanelli, 
Matera/./.i, Cosci. Mole­
sini. Meoni, Giuffrida, 
Del (ìobbo. Rossi. Berli, 
Ricci (Interregionali dal­
la la squadra Becacci, 
Trenti, Luconi)
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TAMBURINI:
«A M a g io n e  
q u e s ta  v o l ta  

v o g lio  il p o d io »

Riccardo Fiorenzuoli

Soddisfattissim o per 
uvei centrato il successo a 
Vallelunga con il quale sta 
dando credito alla nostra 
opionione, Antonio Tam­
burini, che per il suo carat­
tere non si lascia andare a 
vanitosi trionfalismi, pensa 
già alla seconda prova, 
quella che si correrà, do­
menica 16 Aprile, a Ma­
gione.

L’autodromo “sul Tra­
simeno” per molti dovreb- 
bie essere la sua pista perché 
li ha cominciato la sua atti­
vità con le quattro ruote, 
prima con il kart, poi con la 
2000. eppure... “Non é una 
novità - ci dice - se dichiaro 
che preferisco gli auto­
dromi di Monza. Imola e 
naturalmente Vallelunga, 
quello perugino è un cir­
cuito troppo particolare 
per le sue caratteristiche 
tecniche e la lunghezza di 
soli km 1.650 che non 
permettono di evidenziare 
e sfruttare a pieno tutte le 
capacità, .se infatti a Valle­
lunga tra i vari piloti ci so­
no stati dei decimi di di­
stacco, a Magione ci sa­
ranno .soltanto dei cente­
simi. Oltre quaranta piloti 
iscritti pisi cominciano ad 
es.serc un vero problema, 
tanto é vero che la direzio­
ne ha chiesto di dividerci in 
quattro gruppi anziché in 
due e questo é chiaro che 
finirà per avvantaggiare al­
cuni e danneggiare altri. 
Ma anche la corsa non .sarà 
facile nonostante che ne 
partiranno solo 18”.

Ti preoccupa forse 
qualche collega che a Val­
lelunga ha dimostrato di 
avere pochi scrupoli?

Due domeniche la un 
direttore di corsa meticolo­
so. anche se qualcuno l'ha

criticato duramente, ha 
cercato di regolarizaoire le 
partenze, spero che andan­
do avanti anche i commis­
sari riescano a vedere e ri­
chiamare chi commette 
scorrettezze perché se è 
giusto correre con tutta la 
grinta che uno si ritrova 
non si può però mettere in 
pericolo l’incolumità degli 
altri oppure soltanto rovi­
nargli la corsa!.
A Vallelunga con le sul 
podio sono saliti Zanardi 
e Montermini, questi so­
no ora gli uomini da bat­
tere?

“Sono due avversari pe­
ricolosi in più. ma è chiaro 
che quelli dai quali mi do­
vrò maggiormente guarda­
re sono i soliti; Morbidelli, 
Colciago, Visco e Apicel- 
la”.
Ma le Reynard e le Ralt 
con il Toyota hanno di­
mostrato di andare più 
forte delle Dallara?

“A Roma si è avuta la 
dimostrazione che fra le 
varie vetture non c’é più 
alcuna differenza, la Dalla­
ra quindi non è stata detro­
nizzata come qualcuno ha 
detto o scritto, ma ha piut­
tosto incontrato una gior­
nata in cui varie coinciden­
ze non certo fortunate 
l'hanno cacciata solo al 
quarto posto, ma io sono 
pronto a scommettere che 
a partire da Magione tor­
nerà ad essere protagoni­
sta. anche se. lo confes.so, 
non mi dispiacerebbe d’es­
sere smentito”.
Lo scorso anno partisti in 
prima fila con Mauro 
Martini pole position, che 
con 47”77 fece meglio di 
te di 15 centesimi; d’in­
verno hai girato in 48” 
netti, insomma c’è la pos­
sibilità di rivederti tra i 
primissimi!

Ho detto che fare il tem­
po non sarà facile, è chiaro 
però che io spero di partire 
fra i primi e di fare una 
bella corsa, voglio .salire sul 
podio o almento andare a 
punti.

Insomma non rrschie- 
rai più di tanto?

Si fa male a dire quello 
che farò o come mi com­
porterò perché è istintive 
che se vedi un buco provi 
ad entrarci, mi auguro per­
ciò solo di es.sere più fortu­
nato dello scorso anno an­
che perché so che ci saran­
no molti cortonesi che vor- 
'•ebbero vedermi vincitore!
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